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9112
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«Provvidenze a favore dei perseguitati poli~
tici antifascisti e razziali e dei loro fami~
liari superstiti» (101) (SeguitO' della di-
scussione) :

PRESIDENTE. . . . .
BISORI, Sottosegret'ario
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CONDORELLI .

Lussu
MANCINELLI

MERLIN UmbertO'

MO'LÈ . . . . .

9091
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Interrogazioni:
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La seduta è aperta alle ore 16.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo i~ sle~
natore Page ,per giorni 2.

N on essendo:vi osser:vazioni, questo congedo
s'intende concesso.

Deferimento di disegno di legge all'esame

di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, :valendomi
della facoltà conferitami dial Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
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Senato della Repubblica 11 Legislatura

CCXXIX SEDUTA

~ 9090 ~

16 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

della 5a CommissionE' permanentE' (Finanze e
tesoro):

« Concessione di pensione straordinaria allo
scultore Carlo Fontana» (861), d'iniziativa del
senatore Giardina.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comuni,co che, nelle sedute
di stamane, le Commis3ioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

5a Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

« Estensione dèlle norme dell'articolo 7 della
legge 13 giugno 1952, n. 690, a favore del per~
sonale insegnante e direttivo delle scuole e
corsi secondari di avviamento professionale,
derivati dai corsi integrativi di avviamento
professionale dipendentI dai Comuni autonomI
(6", 73, Sa classe elementare)>> (537), d'inizia~
tiva dei senatori Schiavone e Ciasca;

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 26 giugno 1954, n. 472, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del~
l'esercizio ,finanziario 1953~54» (754);

«Proroga al 30 giugno 1956 del funziona~
IT1e~todegli Uffici regionali di riscontro, di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 1188,
e successive modificazioni, nonchè estensione
dell'e attribuzioni conferite agli Uffici regionali
di riscontro anche ai conti relativi a tutto
l'eserdzio finanziario 1954~55» (7-66), d'inizia~
tiva dei deputati Zerbi e Pieraccini;

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 18 giugno 1954, n. 912, ema~
nato' ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del~
l'esercizio finanziario 1953~54» (769);

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 14 agosto 1954, n. 883, ema~
nat.o. ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 navemhre 1923, n. 2440, 'SuH'amminis,tra~
zione del patrimonio. e sulla contabilità gene~
l'aIe dello Stato, per prelevamento dal fomo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1954~55» (770);

73 Commissione permamente (Lavori pub~
blici, trasporti, p.cste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Provvidenze straordi.narie per le zone al~
luvionate nei comuni della provincia di Sa~
lema» (789);

8" Commissione permanente (Agricoltura e
alimentazione) :

«Norme interpretative dell"articolo 1 della
legge 3 ag.c'Sto 1949, n. 476, e dell'articolo 3
della legge 15 luglio 1950, n. 505» (820), d'ini~
ziativa dei deputati Bonomi ed altri;

«Modifica degli articoli 3 e 14 della legge
10 aprile 1954, n. 125, sulla tutela delle de~
nominazioni di origine e tip.iche dei formaggi»
(829), d'iniziativa del deputato Mar,enghi;

« Disciplina della produzione e del commer~
cio dei prodotti della demargarinazi,orne a fred~
do degli olii d'oliva e degli oli i di semi raffi~
nati ad uso alimentare» (836);

loa Commissione permamente (Lavol"o, emI~
,grazione, previdenza sociale):

«Disciplina dell'~pprendÌ,stato» (411), di
niziativa dei deputati Ra'pelli' ed altri.

Nomina di membri
di Commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che, ai senSI
dell'articolo 5 della legge 10 novembre 1954,
n. 1079, concernente modifica aUe tasse oS.\!;
contra:tti di Borsa, ho chiamato a far parte
della Commissi.one parlamentare consultiva
prevista dall'al'ticolo stesso i senatori: Bussi,
Pesenti, Raffeiner, Restagno e Zagami.

Comunico, inoltre. che, ai sensi dell' arti~
colo 3 della legge 2 marzo 1953, n. 429, con~
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cernente delega al G:verno per l'emanazione
di un testo unico sulla riorganizzazione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
prorogata con legge 24 agosto 1954, n. 1008,
ho chiamato a far parte della Commissiont>
parlamentare consultiva pTevista dall'articolo
stesso i senatod: Angelini Cesare, Barba~
reschi, Bitossi, FIOrentino e Pezzim.

Seguito della discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Terracini ed altri:
« Provvidenze a favore dei perseguitati po-
litici antifascÌsti e razziali e dei loro familiari
superstiti» (101) .

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca il
seguito della discuss,ione del disegno di legge,
d'iniziativa dei senatori Terracini ed ailtri:
«Provvidenze a favore dei perseguitati poli~
tki antifasdsti e razzi:ali e dei loro familiari
superstiti ».

È iscritto a parlare il senatore Mancinelli.
N e ha facoltà.

MANCINELLI. Si'gnor Presidente, ieri Il
colleiga Lussu faceva osservare come, dato 11
carattere e l'importanza di questa discussione,
fos1se doverosa la presenza, se non del Presi~
dente del COl1si'glio, almeno del Vice Presi~
dente. Oggi non vediamo neanche il Ministro
del tesoro.

Perciò io chiedo al nostro Presidente, che,
facendosi interprete di questa esigenza e del
disappunto, per non dir di peggio... (Commenti
dal c,entro).

(Entra nell'Aula Ll Minlst'ro del teso1'o).

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~

te1'no. Assicuro che Il Vice Presidente del Con~
siglio, onorevole Samgat, ,compatibilmente Call
i doveri del suo ufficio che lo trattengono at~
tualmente alla Camera dei deputati" interver~
rà anche alla seduta del Senato.

PRESIDENTE. Faccio presente al Senato
dI aver ieri pregato il sottosegretario Bisor!
di farsi interprete presso il Presidente del Con~
sIglio del desiderio espresso dal senatore Lussu.
Poichè il Vice Presidente del Consiglio ha as~
sicurato che, compatibilmente con i ~avori del~

l'altro ramo del Parlamento che lo tengono at-
tualmente impegnato, interverrà ,all'odierna
seduta del Senato e poichè il Ministro del te-

,soro è presente in Aula, ritengo. che l'inci~
dente poslsa dichiararsi chiuso.

Prosegua, senatore Mancinelli.

MANCINELLI. Illustre Presidente, ono.re~
voli ,colleghi, il rilievo fatto. ieri dal collega
Lussu e il desiderio. e le esigenze da lui
espresse, hanno un senso che attiene a quello
che è il valore, il si'gnificato di questo dise~
gno di legge. Noi no.n abbiamo nessuna ra~
gione per ritenere che Il Governo non sia
degnamente rappreseIIJtato con Ita 'prèsl€nza del
Ministro del tesoro, però l'assenza del Mini~
stro dell'interno, Presidente del Consiglio, e
del Vice Presidente del ConsIglio, noi pen~
siamo che possa es>sere interpretata in modo
che corrisponde allo spirito con cui questa
legge, dta parte del Governo, e, mi si co.nsenta,
da una parte dellta maggioranza, è stata por~
tata dinanzi a questa Assemblea.

Noi dobbiamo qui affeI1mare, e penso che la
grande maggioranza del Senato sarà concorde
con me, che questo disegno di legge, al di
sopra ed oltre le pro.vvidenze che contiene a
favore di coloro che furono vittime delle vio~
lenze e delle persecuzioni fasciste, questo di~
segno di legge ha un s']gnificato, un contenuto
,sloprattutto morale, sociale, e credo di nOlnesa~
gerare dicendo anche storico. Perchè qui si trat~
ta di dare, attr~verso questo modesto disegno
di legge, un giudizio solenne, espresso da una
Alssemblea politica responsabile, dal Senato
della Repubblica, su queUe che furono le re...
sponsabilità del periodo trIste e vergognoso,
che il nostro Paese ha attraVel1S1ato per oUre
vent'anni.

N on intendo fare ,un processo storICo., una
analisi di quelle che sono statel le cause di
quella situazione che a tali tristi conseguenze
ha port:ato il nostro Paese; io mi soffermerò
in particolare su quelle che ,sono state le per~
plessità, i dubbi, e della maggioranza della
CommissIOne e del collega Pezzini, per ciò che
riguarda il periodo che ha preceduto l'annul~
lamento e la soppressione delle libertà costi~
tuzionali. Solo d.ando un giudizio su quei mo~
menti dr.arrnmatici e tragici della vita del no~
stro Paese, noi potremo avere gll elementi
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per giudicare nella loro pienezza sto~ica i va~
lori acquisiti ed indistruttibili della Resistenza
da cui la Repubblica italiana è sorta, si è af~
fermata, e da cui noi diciamo deve attingere
per consolidarsi e progredire.

Il Governo ha presentMo tanti e tali emen~
damenti ~ che non sono stati neppure esa~
minati in Commissione ~ da costituire un
vero e proprio nuovo testo; sarà diffioile, an..
che da un punto di vilsrtapratico e tecnico, inse~
rirli, se la maggioranza vorrà farlo, anche
parzialmente, nel testo della Commis:s[one o
nel testo del proponente. Ma parte deHa mag~
gioranza e il Governo si SQno preoccupati con
questi emendamenti di inserire il provvedi~
mento nel sistem:a giuridico e costituzionale
che è tradizionale per la vita amministrativa
e politica del nostro Paese.

Perciò, nei concetti e nei propositi del Go~
verno e, in palìte, della maggioranza, questo
disegno di legge dovrebbe avere un carattere
qu~si burocratico~amministrativo, quale sa~
l'ebbe forse giusto che lo desiderasse il Mi~
nistro del tesoro, ma soltanto il Ministro del
tesoro, che deve disciplinare e ,controllare le
spese che il Parlamento ha in animo di as~
Bumere.

N ai invece diciamo francamente ohe questo
disergno di legge ~ anche se di portata eco~
nomic:a e finanziaria modesta ~ per noi ha
un valore alto e solenne, in quanto deve es~
sere l'a riconsacrazione del valore dei sacri~
fici ventennali di coloro che in momenti diffi.
cili, quando tutto e tutti erano contro, hanno
affermato la loro dignità e difeso, insieme ai
loro diritti, i diritti del P,aese, le stesse li~
bertà civiche, che pure emno 'garantite daUo
Statuto albertino, il quale, nel periodo dal
1919 'al 28 ottabre 1922 era pur sempre va~
lido, e, pur essendo graziosa concessione del
sovrano, affermava dei diritti e dava delle ga~
l'anzi e di tutel:a a questi diriltti dei cittadini:
diritto alla vita, diritto di inviolabilità del do~
micilio" diritto alla tutela e difesa della pro~
prietà, diritto della personalirtà umana. Tutti
questi diritti, riconosciuti e 'garantiti dalla
Carta costituzionale, sono stati manomes:sd, se
ne è fatto scempio e non 'SoIrtanto dopo il
28 ottobre; ma negli anni crudali in cui fu~
rono forse maggiori le sofferenze, in cui lo
scempio della vita stessa £11~troce, in Qui av-

vennero le cose più nefande, le distruzioni dei
beni dei làvoratori che erano altrettanti mo~
numenti del progresso e della civi'ltà non dirò
del socilalismo, ma del nostro Paese.

Qual'era la situazione nel nostro Pae,se in
quel periodo? È stato detto dal collega Pez~
zini e probabilmente, quantunque non sia
scritto nella relazione, in tal uno della mag-
gioranza c'è questa riserva ment!ale, che le
prime violenze fasciste sono state la ritor-
sione di altrettante violenze e di eccessi che
avvennero in ,quel periodo da parte dei l'assi.
Noi diciamo francamente: ,subito dopo la
smobilitazione, dopo qu:attro anni di guerra
in cui i lavoratori italiani per la maggior
parte, i braccianti, i contadini, ~li operai,
erano marciti nelle trincee e ad essi erano
state fatte tante promesse ~ e cias0uno di noi,
che era ufficiaùe ed ha combattuto quella
guerra, può eSlserne testimone: la te'rra ai
contadini, il controllo delle fabbriche, la com~
partecipazione agli utili ~ è chiaro che que-
stia ma5sa enOlìme di gente che ave'Va com-
battuto eroicamente, profondendo JI sangue
per un ideale alcuni e per dovere anche
'coloro che per ragioni di principio erano
srtati contro la guerra, questa gente, lo~
gicamente, umanamente, istintiv~mente, do~
veva chiamare la classe dominante e coloro
che al Governo la rappresentavano a pagare
l'a cambiale degli impegni e delle promesse
assunte. Qualche eccesso c'~ stato, ma furono
eccessi individuali, :sporadici, che trovarono
immediatamente da parte dello Stato, vigile e
pre'sente, la repressione e, voglio aggiungere,
la giusta sanzione, se pure spesso ranche troppo
severa. Ma le agitazioni maggiori non furono
quelle ~he SI manifestarono attraverso deplo~
revoli ep,isodi ind~viduali o di gruppi, le
agitazioni maggiori furono quelle sindaclal1,
furono i gr,andi scioperi deHa Valle Padana
per ottenere, a favore dei ,bra,ccianti, un mi~
glioramento nelle condizioni di vita, furono
gli scioperi dei mezzadri ~ttravelì3o i quali
essi nel 1919 conquistarono delle condizioni
contrattuali, che ancora in parte non sono
state tradocfJte nei patti colonici e che furono
giustamente richiamate in vita, sia pure per
breve tempo, dai Comitati di liber,azione quando
aSSUinsero il potere di fatto per delega del Go~
verno le:gittimo nella Valle Padapa; furono gli
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scioperi nelle fabbriche per la conquista. di
migliori condizio,ni di lavoro e per la parteci~
pazioneal controllo e alla gestione delle azien~
de, cOlme era stato promesso; furono le
agitazioni per }a coltura delle terre abbando~
na1te; furono in sostanza agitazioni dI carat~
tere economico--sindacale che, nelJ'ambiente del
momento, nellQ stato d'animo dei milioni di
contadini, di braccianti e di ope:r:ai i quali
tanto avevano sofferto pe'r la g1uerra e la vit~
toria, scaturivano dalla coscienza di un diritto
che doveva essere ricono8'ciuto loro non tanto
d~ai proprietari di aziende o dal proprietari
terrieri, quanto attraverso l'opera e l'inter~
vento attivo ed energico dei pubblici poteri.

Ma anche le grandi agitazioni sinq.acali, che
avevano ben diritto di cit<tadinanza, verso 11
1920, dopo l'occup!azione deUe fabbriche, pra~
ticamente non dico erano ceslsate, ma avevano
assunto un carattere di minore pressione. Fu
proprio in quel momento, anche per errori di
coloro che dirigevano i no,stri organiSlmi sin~
dacali, dopo che la classe operai:a e la classe
contadina, pur avendo ottenuto notevoli suc~
cessi, pur non rinunciando ad ulteriori conqui~
ste, si erano momentaneamente as:s'estate in
uno \stato d'animo di equilibrio che non er:a
rassegnazione, fu proprio in quel momento,
dico, che le squadre fasciste irruppero con
maggior violenza ed audacia in modo parti~
colare nelle campag"ne e nelle città da'Ve, at~
traverso le legittime lotte sindacali, gli ope~
rai e i contadini avevano ottenuto succeSSI,
dove le loro organizzazioni erano più forti
in seguito a quella serie di agitazio,ni che l'Ii
mnestava nelle lotte dei decenni precedenti,
per cui la classe operai!a e co,ntadina aVeiV3.
acquistato, la coscienza dei propri diritti, co~
scienza che poi si doveva fare azione molti
anni dopo e che si è fatta storia nel momento
della lotta di libe:r:azione e dell'insurrezio,ne
nazionale.

Quindi le squadre fasciste operarO'no pren~
dendo come obiettivo tutte le i'stituzioni, tutti
gli O'rganismi che attraverso decenni di lotta
e di sacrificio, la classe operaia si era creata.
come strumento di difesa ma anche come stru~
mento di elevazione. Elevazione della classe
operaia significava elev:azione del livello cul~
turale e morale di tutta la Nazione.

Furono prese di mira e d'assalto, nel senso
militare della parola, le coope:r:ative, le case
del popolo, tutte le istituzioni che attestavano
il progresso e la civiltà raggiunta da grande
parte di lavoratori itaJiani, che avevano por~
tato l'Emilia e la Toscana all'avanguardia nel~
l'applicazione dei nuovi sistemi di produzione,
che 'avevano piegato i riluttanti proprietari ad
investire pIÙ capitali nella terra, per dare più
pane ai lavoratori ma anche malggior ricchezza
a tutto il Paese.

Lì hanno infiento le squadre d'azione, ed
hanno infierito, soprattutto inizialmente e per
lungo tratto, nei confronti dei dirigenti sin~
dacali, dei dirigenti delle cooperative; perchè
que.sti oscuri dirigenti del movimento operaio,
i quali però Isi erano formati nella esperienza
dolorosa, quotidiana e decennale delle soffe~
renze e delle lotte di tutti i loro compagni di
lavoro, costituivano una guida sicu~a in cui i
lavoratori avevano fiducia.

Tra i primi 'caduti ricordo il nome di Ghe~
rardini, capole:g:a di Primara Polesine di Ro~
vigo, ucciso a randeHate sotto gli occhi e fra
le braccia della moglie e dei figliuoli, umile
capolega dirigente dei braccianti; avevano però
un grande valore l'a sua esperienza, la sua
autorità, il suo amore per' la classe operaia.

Lo Stato, cioè la società nazionale organiz~
zata, che cosa stava a fare in quel momento?
Io non voglio qui ripetere quanto, con sem~
plicità, ma con tanta nobiltà e tanta paslsione,
ha detto ieri il collega Minio, che in questa
\Semplicità e in questa passione ha rievocato,
attraverso tutte le sue sofferenze, le sofferenze
ventennali di tutto il popolo. Voglio dire sol~
tanto che lo Stato in quel momentO' era non
dICO neutrale, non dico assente: fos,se stato
neutrale ed assente ! Non si sarebbe arrivati
:allora, state sicuri, alla marcia su Roma. Lo
Stato ha preso parte attiva a favore ed in
aiuto dene squadre d'azione.

N oi non vogliamo dar prova di poco buon
gusto ~ dico noi nel 'sen50 di qua,si tutti

quelli che sono da questa parte, che hanno
vissuto la vicenda dolorosa di quel tempo ~

e pertanto non vogliamo riportare episodi
personali. Noi che siamo stati vittime, po~
tremmo essere testimoni; però dobbiamo
dIre ~ ed è risaputo ~ che furO'no liberati
dal carcere, con le formule che si trovano
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sempre' : libertà provvisori1a, ecc., d,ei de1in~
quenti, e furana irreggimentati nelle squadr€'
d'aziane. Furana aggregati alle squadre di
aziane ,agenti di Pubblica sicurezza! Le iSqua~
dI'e d'aziane trovarana [aiuta e salidarietà at~
tiva da parte degli argani della Sltato.. Ma chi
nan sa (nan è p,iù cronaca, ma è s,tari[8, sia
pure dolarasa) ohe le squadre d'aziane Ptagate
dagli rugrari furana armate attraversa i distret~
ti e i depasiti militari! N an vaglia qui evacare
un name che per tanti aspetti è degna di ri-
guarda; nan voglio neppure evocare un !altra
nome di ,un uomo che ha ,avuta una posizione
predominante nella vita palitica italiana; ma
non passa tacere un episadia che tutti colara che
hannO' ~ettO' un paco" sia pure sbadtatamente,
a titala di curiosità carne purtroppO' avviene.
ricardana: al Presidente del Can:sig'lia, che
per riguarda alla sua memoria nOon intenda
nominare, il direHare generale della Pubblica
sicurezz:a Vigliani, allarmata di quel che stava
accadendO' nel Paese, diss,e ad un certa ma~
menta: <; Eccellenza, qui armiamO' della gente
che nai nan pO'trema più tenere ». E quel Pre~
sidente del Cansiglio, che pure aveva, tanta
esperienza palitica e tanta canoscenza deUa
vita nazianale, per una strana aberrazio.ne
farse, rispase: carne li a:rnniama, così li di~
sarmeremo.

Edallalta nan si può venire a parlare di
precedente pericalasa, se :si rico.nosca diritta
a pensiane a calara ohe furanO' vittime delle
violenze falSCÌste, non per il ripristino delle
libertà 'castituzianali, ma perchè ebberO' II
merita di :affrantare la latta affinchè le libertà
castituzianali fossero canservate, fassero di~
fese.

Io ha qui un breve elenca di cfatti gravissimi
avvenuti nel 1921 e nei primi del 1922 : il mae~
stro Oammeo, 'assas:sinata tra i suai scalari a
Pisa alla fine del 1920; il nostra Di Vagna, il
gigante !buana, assalslslinata perchè", icol sua
grande cuare e can l'impanenza delia sua
figura mO'l'aIe e fisica, era l'interprete e il tra-
scinatare delle plebi cantadine della Puglia che
stava awianda suUa via del riscatta e della
liberazione; :anche nella Puglia, la terra che
ha data i natali a Giuseppe Di Vittario, anche
nella Puglia il proletariatO' agri calo. si stava
arganizzanda, stava divent:anda una farza,
stava assumendo. una cascienza: aveva la can~

sapevalezza del prapria valare e dei prapri di~
ritti. La strage di RacCtastrada: dieci marti,
trenta feriti, ,quindici case incendiate. Quelsta
è avvenuta prima del 28 ottabre 1922. L'assas~
sinia di Baldari a Cremana, uomO' integerrima
amato. da tutta lla papa~aziane; assassiniO' av~
venuta prima del 28 attabre 1922.

Ma è pur necessaria che iO' parli di un epi~
sadia tra i più gravi. Accennerò saHanta ai
fatti di PalazzO' D'Accursia, perchè su questa
fa,ttc' tragica nan si sano fatte le indagini che
si davevana fare, e quando, dapa la libera-
zione, siamo andati alla Prefettura e alla Que~
stura d i Bologna a ricercare i documenti ri~
guardanti quel fatta, nan abbiamo trovato più
niente. Di quell'episodiO' tragito in cui squa~
dre fasciste, di giarna, apertamente, armate,
::,alenda su un fa'bbric:ata prospiciente il pa~
lazzo. comunale, spararano ,con i maschetti 111
presenza dei carabinieri cantro il Consiglio
comunale social~camunista, di quei fatti si è
ricorda'to saltanta che vi ha trovato Ita marte
un mutilata di guerra, l'avvacato Giordani,
che era mia amica e non era fascista, e si è
dimenticato che in quell'episadio tragico tro~
V'aranO' La marte dadi ci figli del popola, ope~
l'ai e cantadini, e che lSettantadue furonO' i
feriti. Tutta questo è avvenuto prima del
28 o.ttabre, nel navembre 1920.

L'occupazione delle cooperative di Ravenna,
le caaperatÌive di Nullo Baldini, imprantate ad
un criteriO' ecanomica e di elevaziane umana,

'

a un criterio mutualistico, amministrate nel
mO'do più anesto e severa. E qui nan c'entra~
vana davverO' 'gli eccessi di alcuni scalmanati,
le sporadiche affese di cui è stato aggetta
qualche .ufficiale. Na, si valeva distruggere il
baluardo della classe lavoratrice, dei brac~
cianti e cantadini del Ravennate e della bassa
Emi'lia. Si ebberO' dodici mO'l'ti d:a parte dei
braccianti e dei cantadini che vollerO' difen~
dere la 10'1'0casa.

La strage di Decima di Persi ceto. Alcuni
braccianti, riuniti nelle lorO' case, privata~
mente, arrotati sala della loro anestà e della 10'1'0
farza di lavara, sona assaliti impravvisamente
e trucidati: nave marti. Onare:vole Ministro,
anche tutta questa è avvenuto prima del 28 ot~
tabre.

Nan parliamo pO'i di Malinella: le uccisiani,
le manamissiani, le ruberie, i sacoheggi di quel
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patrimOonio che era ,stato creato giorno per giOor-
no, con intelligenza, con sacrificio, con senso di
responsabilità, con sempre più matura coscien~
za, patrimOoniOoche era un monumento di civiltà
dei lavoratori dI Molinella, ,sotto la guida in~
telligente di Giuseppe Mass:arenti. Qui nOonsi
t:mtt:wa di eccessi, non si trattava di episodi
pres'i a pretesto" si trattava, come a Ravenna,
come a Reggio Emilia, dove Ie cooperative era~
no permeate dallo s,pirito serafico di CamiIJo
Prampolmi, di una l'icehezza che aveva un alto
valore morale e di prOogresso. Tutto distrutto,
tutto manomes,so prima del 28 ottobre, e lo
St,ato, cioè ,il Governo, che aveva il dovere ele~
mentare di tutelare questo patrimonio, quest~
vite, quelste libertà, si è associato, direttamente
o indirettamente, perchè di t,utto ciò si fa~
cesse scempio. Che cosa mi venite a dire, Oono~
revoli signori del Governo e della maggioran~
za, che sarebbe un precedente un po' perico~
IOoso?Ma sapete che con questo accenno voi,
forse senza vo[erlo, fate pensare a qualcosa?
In sostanza, nella situazione in cui ci trovia~
mo, mi pare strano che La vostra preoccupa~
zione derivi dal fatto che si possa creare nel
nostro Paese una situazione come quella del
1921~22, per cui quello che noi chiediamo pos~
sa riproporsi ancora. Noi diciamo che, se c'è
qualche mentecatto che dovesse cullarsi in que~
sti Isogni torbidi, può andare al manicomio,
perchè non può avere ~ltro ricettOo.

Ma, onorevOoli colleghi, il prOoblema è an~
che giuridico, è cOostituzionale, oltre che es~
sere sociale e morale. Lo Stato è obbligatO' a
risarcire questi danni, e a questa tesi sarebbe
franciullesca la obiezione che qualcuno fosse
pO'rtato a fare, che La nostra impOostazione po~
trebbe ~por1Jarealla conseguenza e alla tesi che
,chi è derubatO' senza che la Polizia possa r'in~
t.racciare il colpevole e ottenere il risarcimen~
to, possa chiamare in causa lo Stato. N o, si~
gnori, qui si tratta di una massa imponente
di gente fuori ~egge, che è ,stata armata anche
d:al Governo, che faceva la sua propaganda,
che aveva i suoi 'giornali con cui si incitava
all'odio e all'assassinio e per cui i procuratO'ri
del Re, l,a Magistratura non intervennero.

È certo che 100StatOo in que'l periodOo fu re~
sponsabile per la carenza e per l'aziOone con-
creta e necessaria attraverso i suoi Oorgani di-
retta alla manomissione delle libertà, dei beni,

deila vita dei cittadini, e allora, se così deve
essere posto il probleIIlia, io pènso che noi non
troveremo difficOoltàa metterci d'accordo suJ~
l'articolazione di queste provvidenze, ma a que~
sta condizione pregiudizi aIe ed essenziale, per~
chè questa è la cOondiÌ.zionein base alla quale
questo provvedimentOo assurge ad U~ riaffer~
mazione del diritto del popO'lo a difendere If>
proprie libertà quando Jo StatOonon provveda,
e degli ideali di coloro che hanno sacrificato la
vita negli anni che hanno preceduto il 28 Ootto~
br,e 1922, pioniÌ.eri eroici e avanguardia di co~
lOiroche poi hanno difeBo la libertà nel carcere
e nell'esilio insieme alla digni,tà del nostro Pae~
se. Se non ci :fossero state le centinaia di morti
per la difesa deUa libertà, se non ci fosse stata
l'azione voil.ontaria di chi si è messo contro lo
Stato per sostituire la carenza dello Stato, se
non ci fossero stati questi cittadini benemeriti
della Patria e degli ideali di libertà e di de~
mocrazia, in questo momento probabilmente
noi non staremmo liberamente discutendo.

È vero .che iil.GovernO' .non ha inteso. il valore
di questa proposta di legge, perchè in caso
contrario si sarebbe fatto eSlso stesso promo~
tore di una legge che sanzionasse questo ri~
conoscimento, che poi è il riconoscimento dei
valori della Repubblica conquistata cOolsacri~
fido dei combattenti di 22 anni di lottla spesso
oscura e glorio.sa. In realtà avreste dovuto es~
sere voi a prendere Finiziativa: ecco percihè,
onorevole ministro. Gava, con tl1tto il rilspetto
che io devo alla sua persona anche come Mini-
stro, l'assenz:a del Presidente del Consiglio e
del Vice Presidente del Consiglio ha un suo
preciso significato, anche in reI,azione aillo \Sp~~
rito degli emendamenti che avete propOisto.
Voi volete dare un contenuto restrittivo a que-
sto proge'tto, riducendolo ad una, prowidenza
amministrativa senza ne:anche il buon gusto
di asse're un po' meno avari e di non lesinar,')
le cento lire o le mille lire. Ciò rivel'a invece
una grettezz'a di spirito ...

GAVA, Ministro del tesoro. Non abbiamo
fatto qu€>stione' di misure economiche.

MANCINELLI. Ma avete propOisto tante e
tali restrizioni per cui le conseguenze sono
quelle che sono, come' dimostr:a dei!. resto la
presenza del Ministro del tesoro.
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Q'uesta disegna di legge ha invece un si:gni~
ficata starica e il Senato, nel Sua !SensO'di can~
sapevalezza e di respans1abilità, darà, nell'ap~
pravarla, anche un cantributa alla sviluppa deì
diritta pubblica intesa in 5ensa aperta e mo~
derna. Il ragionamentO' di quelh che sasten~
gana che sia pericaloso che la Stato interven~
g,a a favare delle vittime del fascismO' le qualI
hanno safferto prima del 28 ottobre, verreb~
bea creare una situaziane assurda. SecO'ndo
lo Statuto albertina, il re non è respoI1lSabile.
Quando il Governo, quel Governo fantocciO' e
faDltomatica che si richiamavla alla buonani~
ma di Facta prO'pose lo stato d'assedio, i[ re
non firmò. Quel Governo allara nan sarehbe
respon5abile. È an1JITlissibilepertanta che in
una società nazianale organizzata non ci sia,..
nO' respon8'abili dei pubblici pateri? Vai ver~
reste a questa conclusiane.

D'altra parte, quando voi dite che siete di~
sposti ,a concedere (concessioni: tutta una
fraseolagia) un assegno a coloro che hanno
sofferta per il ripristina delle libertà castitu~
zion~li, voi conquel['espressiO'ne, che vorreh~
be essere limitativa, oadete in un'aperta can-
traddiziane, perohè ammettete che le libertà
costituzionaJi sona state manomesse, che era
lecita e legittima combattere per ripristinarle,
ma affermate ,che, non era lecita e legittimo
combattere per difenderle ~ffinchè non fasse~
l'a manamesse. Sarebbe la politica del tanto
peggiO' tanto meglio, appure la pO'Etica dei pO'i.
Questa nan è una conceziane del patere e delle
funzioni di un Gaverna in una Stato costitu~
zianale.

la quindi, nel fare questi rilievi, nell'espTI~
mere questi concetti, alla stregiua di quella
che è avvenuta 'prima del 28 .ottobre, mi ri~
chiama a quella che è un punta fondamentale
degli 'emendamenti prapasti da:! Gaverna. Ci
sarebberO' da fare ,tante altre asservaziani.
Fra le altre case, quandO' scidice «peT il rÌ'pri~
stino delle lihertà castituzianali », 'a 'pr1escindere
dalla frase ambigua 'su cui malto acutamente
il cal[eg& Minio ha richiamato l'attenziane del
SenatO', a quale maIDe'Ilta della situaziane del
nastrO' Paese ,ci si intende richiamare? Alle
leggi eccezianali? Al 28 attabre? C'è qual~
cuna che sO'stiene che le 'guarentigie castitu~
zianali sono state soppresse nel nastro. Paese
S.oliO,can ~e leggi ecoezionali. AndremO' allara

alla fine del 1926, quandO' n~i dalla mattina
aHa s,era fummo impacchettati e mandati per
le vie del monda. Mettendavi su questa piana
inclinato, vOoi nan ne uscite, pe'l'chè f:arse
carne 1nterpretaziane rigarasa dei fatti si pa~
trehbe anche sastenere che ,le libertà casti~
tuzionali sono state a.balite ,can Ie letggi ecce~
ziO'nali. E<ccoperchè nai diciamo che per noi
tutti 0010':1'0,che, nan vaglia dire prop,ria dal
23 marzo 1919, che, se nan erra, è la data in
cui sana stati farndati i f'asci di cambatti~
mento, ma per un largo p,eriado precedente
al 28 attobre, calora dlie' in quel periado cam~
batter ano, soffersera nelle persane e nei heni
affinchè le .lihertà del nostra Paese, i valari
fandamentali, la nostra civiltà f:ossero sal~
vaguardati, calara che furonO' l'a1vanguardia
della difesa di questi valari, debbanO' e.g~
sere riconasciuti carne meritevali della pen~
'Siane a del risarcimento dei da.nni subìti. la non
mi attardo, riservandomi di intervenire nel1a
discussione degli articali, a fare altri riUevi.
Ma voglio dire ancara che quelli ehe davr,anna
giudicare, ciaè la Commissione che davrà es~
sere incaricata di compiere le istruttarie e Iè
indagini per accertare il titolO' ed il buan fan~
damenta del diritta alla pensiane a al risarci~
menta del danno, dovrà essere formata soprat~
tutto d~ calo,ra che, essendo state vittime del
fascismo, megliO' possonO' valutare le candl~
ziani e le circostanze in cui il sacrificiO' degh
altri ,avvenne. la nan capisco la r8Jgiane per
la quale in una Cammissiane di questa genere,
anarevale MinistrO' ~ tanta ,più che lei stessa
mi dice che il Gaverna non fa questiani di ca~
rattere finanziaria ~ debbanO' essere inclusi
i rappresentanti di nan ISO'quanti Ministen,
come non capisca perchè ci dehba entrare un
r,appresentante della Presidenza del Cansiglia.
Penso che di questa Commissione patrebbero
far parte saltanta un rappresentante del Mi~
nistra dell'interna ed un r:appresentante del
MinistrO' del tesara, altre, carne diceva, i tap~
presentanti delle vittime del fascismO', desl~
gnati dalle lorO' as!Saciaziani.

Un'altra asservazione vaglia fare, che ffi1 e
suggerita dal callega Negri. Nel disegno di leg~
ge nan si prevede 'una Cammissiane, una istan~
z~ di appella; iO'creda che in sede di di,scus~
5ione degli articali davrà eSlSere presa in at~
tenta esame la neeessità di provveder~ appun~
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to. alla castituziane di una Cammissiane a di
una istanza di ap,pella.

Ono.revali senatari, anarevale Ministro., mi
pare, pur avendo. padata cOonpassiane ma an~
che con malta serimità, di aver fatta rivivere
gli episadi in cui la lotta cantra il fascismo,
cantra le squadre di criminali fascisti si G
svolta dal1a fine del 1919 in pai. Ha cercata
di dimastr,are' carne lo 'stato nan gi'a stata nè
neutrale nè carente, bensì campEce e carreo
attraversa tutti i Isuoi argani" dal vertice alla
base. Ha dimastrata ~ e nan ce ne e'ra bisa~
gna ~ che prapria i sacrifici e le latte che
furono. sastenuti saprattutta dalla dasse ape~
mia, dai braccianti, dai contadini per arginare
la marea faseista, rappresentano. la premessa
necessaria, la premessa starica della caduta
del fa1scisma, avendo. creata le co.ndiziani per
cui, per apera di tanti che hanno. lattata e che
rappresentano. tutte le ideolagie politiche ~

ricardo. per tutti Gramsci, Buazzi, Don Minza~
ni, Matteo.tti, Amendola ~ si è Ooperata la re~

surrezio.ne deHa Patria. Ricanasciamo. can que~
sta legge che Itanastra Repubblica- deve la, sua
esistenza a questa latta; ricanosciamo. cOonque~
sta lewge che questa nastra RepubbHca dema~
clìatica, che vUOoleprogredire e partare avanti
nella pace Itutta il 130.130.10.italiana, deve la sua
esistenza all'erailsma ed alle safferenze di co~
lara che s.i sona battuti dura.nte lunghi anni
perchè la Patria es,istesse, fosse libera, andasse
avanti ,sulla via della civiltà umana. (Virvi ap~
plausi dalla sinistra. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parktre il sena~
tore Merlin Umberta. N e ha facoltà.

MERLIN UMBERTO. Illustre signo.r Pre~
Isidente, anarevoli colleghi, dopo il discarsa che
ha pro.nunziata ieri sera, con tanta equilibrio.
e tanta :serenità, il collega Pezzini, io avrei
patuta anche tacere, ma il Camitato. direttiva
de1 mia Gruppo. ha desiderata che un altra col~
lega demacristiana esprimesse, anche per una
parità di pasiziani, il parere del Gruppo..

Ora, io. parlerò cercando., se è possibile, di
travare tra i due punti di vista che si discuta~
no. attarna a questa legge, un punta di ac~
cardo.. Dica subita che noi apprezziiamo mal~
tissima l'intenziane di colara che hanno. prapa~
sta questa disegna di le,gge; fra costara, del re~

sta, vi sana anche degli egregi amici nastri, ,~
quindi si può dire che il disegna di legge, por~
ta bensì i,l name autarevale del prima firma~
taria Terracini, ma fu sempre, anche in ari~
gine, appaggiata dai demo.cristiani.

Il disegno. di legge era stlata già presentata
neHa, pa,ssata legislatura, passò alla 1a Com~
missiane e ripartò un parere favarevale; ven~
ne al Senato., ma lo. sciagHmel1'ta della prima
legisl!atura impedì che fasse discussa. Oggi esso
viene riprapasto., e nai la esaminiamo. can
maggi1o.re meditazio.ne, portando. ciascuna il
cantributa dell'esperienza di tutti questi annJ
e di tutte queste pagine dalarase che hanno. in~
sanguinata il nostra Paese.

I demacratici cristiani ~ sia detta subita
senza incertezz,a ~ rinnegherebbero. le lara
idee, la lam partecipaziane al mavimenta di
1iberaziane e la lara salidarietà piena e cam~
pleta con i partigiani se negassero. il laro con~
sen:sa al disegno di legge, che prevede deter~
minate pravvidenze a favore dei perseguita,tl
poliltici antifascisti e dei familiari superstiti.
Sarebbe un tr,adimento., ed io. nan vaglia, ed i
miei amici can me, che la nastra vita politica
sila co.ntraslsegnata da un tradimento. di quegh
ideali per i quali abbiamo., chi più chi meno,
lottato e safferta.

È inutile ripetere case nate; ma sia ben
chiara che nai eravamo. e siamo cantro. la Stata
tatalitario.. Questa Stata aveva violato. le libertà
fandamentali del cittadino, e questa per nOI
e,ra il mo.tivo. primaria di tale o.pplosiziane, che
nan aveva nessuna ragione di carattere perlso~
naIe a di adio, ma era invece imprantruta ad
un gius,ta rispetta di quelle libertà che so.no
patrimanio della persana umana e che nessuno
ha il diritta di tagliere ai cittadini; 'anzi ag~
giunga che nai siamo. pronti a combattere an~
cora, fino. a che IddiQoce ne ,conceda la farza,
contro. le minacce ascure, che si prafilano al~
l'arizzante di rimettere a nuavo un regime
carne quella che abbiamo. subìto per vent'anni,
superata d:ai tempi e saprattuto, 00 co.llewhi,
superata dal tragica epilago cui ci ha c~mdatto.

Perciò noi 'abbiamo. esaminata ed esam:inia~
ma questa di,segna di legge col massiino fa~
vore. Ma mi sia innanzi tutta cansentita di
dire che non è vero che La Repubblica italia-
na, sorta dal mavimenta della Resistenza, si
sia dimenticata di quanti lattaranQo per ridare
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al pO'pala italiana le iibertà costituzianali per~
dute. La dice la stessa anarevale Terracini
nella sua relaziane: «La Stata itaHana ~ egli

scrive ~ a partire dalla Liberaziane si è in~
fatti data cura di disparre pravvidenze a tutti
calara che patessero vantare accanci titaH di
benemerenza nazianale. Casì vi sana decreti~
legge e leggi che aissicur:ana i diritti di cOllal'a
che dalla data dell'8 attabre 1943 hannO' su~
bìta vialenze, detenziane a marte in conse..
guenz:a diretta dello stata di guerra, dell'inva~
sione e dell'accupaziane germanica a dell'azia~
ne delle forze della sedicente Repubbhca- di
Salò. Ugualmente si è provveduto in qualche
moda per i partigiani, i patrioti, gli ex cam~
battenti, i mutilati e invalidi civili e militari,
gli ex prigianieri di guerra, gli ex mternati
civili e militari traspartati in Germania, i si~
nistrati di guerra e gli sfalLati ».

Quindi, 1ibedama il terrena da questa ac~
cusa: che la Stata sia stata carente di aziane
e che si sia dimenticata degli artefici glariasI'
della Resistenza e delle lara flamiglie. la stessa,
madestamente, carne MinistrO' delle paste e te~
lecamunicaziani sana intervenuta can vari
pravvedimenti legislativi a rimettere in servi~
zi'a e ,a rifare la carriera dei pO'stelegrafanici,
licenziati dal fascismO' per mativi politici. Gli
atti legislativi ne fanna fede. I partigiani pai
hanno titolO' di preferenza in tutti i concarsi,
come la hannO' i cambattenti, i mutilati, glJ
amani di 'guerra. Da questi cenni mO'lta sam~
mari, che per brevità ha ripartata perchè l'e~
lenca dei provvedimenti legislativi accupereb~
be parecchia tempa, e voglia essere breve, si
può vedere cOlmenai abbiamO' data prov:a che,
quandO' !si trattò di dimostrare can i fatti la
nastra esaltaziane degli ideali deiJla Resisten~
za, il nostra atteggiamentO' nan ebbe nessuna
incertezz'a e nessuna debolezza. Nè a tale at~
te'ggiamenta fa cantrasta l'adesiane dalta recen~
temente al disegna di legge portante provv~~
denze a favare dei mutilati ed invalidi e per
i cangiunti dei caduti che appartennero alle
fa'rze armate della sedicente Repubblica sa~
ciale itali:ana. A parte, a calleghi. che quel di~
segna di legge passò, e nan cal vata cantraria,
ma can l'astensiane dei saciahsti e dei camu~
nisti e la stessa Minia ieri ricanabbe che aste~
nersi è cosa malta minare di un vata cantraria,
a giustificaziane di quel pravvedimenta, umana

e giusta, basta ill fatto che ad essO'hannO' data
la lara adesiane uamini come Ferruccia ParI' i
e Raffaele Cadarna. PertantO' nan ha bisagno
di rÌipetere che' i,l SenatO' ha fatta anare alle
sue tradiziani, apprOlvanda quel di,segna di
legge, e che nan vi è akun cantrastO' tra quel
vata e le ritserve che davremO', per abbligo di
caSCIenza, fare og,gi su questa disegno di legge.

la stesso, la dica subita, ha parecchi emen~
damenti da presentare al testo de,l Governa.
Il Gaverna nan crederà di aver fatto casa per~
fetta ed accetterà, spera, nei limiti delle asser~
vazioni che andrema flacenda, qualche emen~
damenta che migliari la stesura del pravvedi~
mento. Se guardate il testa del Gaverno Senza
occhiali affumicati, vedrete che, come pri'l1ci~
pIO, il Gaverno non è cantrarlO alla praposta
Terracini; came indirizza marale, a ciò ,che giu~
stamente vi sta a cuare, e a me came a vOli,il
Gaverna non ha appOlsta una ripulsa aSlso~
1uta. È sala questione di ampiezza nell'ap.plica~
zione, ma se è vera che vai, calleghi sacial~
comunisti, fate sOlla una questione mO'l'aIe e
nan badatte al quantum di quella che sarà can~
cessa, creda che sia passibile una intesa.

Vaglia provare a discutere punta per punto,
cercando saprattuttO' di traviare quesrta termine
di intesa, che sarebbe la casla migliare in una
discuss.iane come que,sta, perehè si passa dire
che il disegna di legge non è passata a maggia~
ranza di pO'chi vati ma cal cOlnsensa dei ma'g~
giori partilti rappresentati in quest' Aula.

Il senatore Minio, che ha parlato ieri can
tanto calare, teme anzituttO' che la definizione
usata dal Gaverno all'articala l porti delle
e:sclusiani a danna di parecchi antifascisti
L'articolo 1 p'roposto dal Gaverna dice ...

PRESIDENTE. Senatore Merlin, dei vari
emendamenti potrà più apportunamente par~
lare in &ede di discussiane degli articO'Ii.

MERLIN UMBERTO. Cercherò di attener~
mi anche al sua pensiera, anarevole Presidente,
ma per la linea lagica di quello che dirò deva
pure richiamarmi alla f@ffiluLaziane dei vari
pragetti. N ai 'si,ama infatti nella eccezionale
situazione di dover esaminare non deg'li emen~
damenti, ma dei disegni di legge diversi. Quan~
do saremo all~ultimo, mi pe'rmetterò di fare
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una proposta che eviti all' Assemblea una di~
scussiane analitica articolo per a,rticolo.

Fissati alcuni princìpi generali, la sede più
adatta per l'esame dei ,singali articoli è la
Commissione.

Il senatore Minio dunque dicev,a che questo
articolo, in quanto sostituisce alla farmula del
disegno dI leg,ge Terracini l'altra formula: « Ai
cittadini italiani, i quali siano stati pe~segui~
tati a seguito dell'attività politica d,a loro
svolta per il ripristino delle libertà costituzio-
nali... » non sarebbe comprensivo di quegli an~
tifascIsti che riportarono come comunisti con-
danne in base agli articoli 270, 271 e 272 del
Codice penale.

Ora io non credo che questa interpret,azione
restrittiva ,sarà possibi,le; damando il pensiero
del Governo su questo punto, ma per paTb~
mia, se devo dire la mia opimone, dico subito
ohe allora ~ accentuo il valore di questa pa~

l'ala ~ anche i comunisti lottavano per il ri~
pristino delle lihertà costituzionali, difende~
vano la loro vita, difendevano la lara libertà,
era un istinto di difesa e di IsaIvezza, e quindi
voIevano il ripristino delle libertà cos,tituzia~
nali. Si comprende'Va 'allora che la lihertà è un
dono di Dio che protegge la vita ,e la fami~
gliia di tutti; ora che 10 Stata ,totalitario fosse
contro questa libertà nan può essere da nes~
suno contestato.

D'altronde, ,usare l,a formula negativa del-
l'onorevoIe Terracini mi sembra poco oppor-
tuno in bocc:a ad un legislatore, mi sembra
che sia più nabile e più generoso dire che
tutti noi allora Iottavama per un fine altissi~
mo, cioè quello di ridare le libertà costituzio~
nali a tutti i cittadini. In fondo che cosa era
avvenuto? Un bene si apprezza quando lo si
è perduto; tanti <Cittadini ,italiani, che dicevano
che la libertà non ha grande impartanza, per~
chè vi sona pure nobilis1simi sentimenti co~
me quello della Nazione, della Patria, ecc., da
tener presenti, avevanO' poi compreso che la
libertà era veramente un grande dono che fa
apprezzare tutti glI altri, e sapev,ano quindi
che 10 Stato totalitario era contro la libertà
ed era cmtro 10 Stato di diritto che "noi, tra
mille difficaltà" andiamo costruendo.

Quindi non c'è bisogno di ricorrere a cita~
zioni, ma paichè io, proprio come costituente,
mi sono fermato su questo punto e ha pro~

posto anche un emendamento all'articolo 50
~ non so se la memoria del presidente Ter~

l'acini cosÌ preCÌ<sa10 ricordi ~ vaglia ricor~
dare che allora citai il pensiero di San To:rri.~
maso, il quaIe dice cosÌ: «Bisogna dire che il
regime tirannico non è 'giusto perchè non e
ordinato ,al bene camune, ma al bene privato
di colui che governa: per tale ragione il sov~
vertimento dI questo regime non ha earattere
di sedizione ».

Ed io avevo praposto un emendamento al~
,l'articolo 50 che riconosceva questo principia.
Le ragiom per le quali questa emendamento
non v'enne approvato, non interessano que,stiì
ASlsemblea, ma ho voluto ricordare tutto ci?)
perchè sia chiaro il mio pensierO'. Quindi, s,e~
natore Minio, io :spero che il Governo varrà
aderire a questa inte'rpretazione, e mi par~
dai cenni di consenso dell'amica GaiVa che
egli voClgliaadèrirvi, e sa'rebbe d~l resto in~
fantile nan aderirvi una volta che il senatore
Minia ieri ci ha ricardato che su 4.000 pro~
cessi, se nan erro, del tribunale speciale per
101meno 3.900 sono stati contro comunisti ~

non so se le cifre siano esatte ~: sarebbe ridi~
coIa che il Governo nel prQlvvedere a favare di
quelli che furano vittime di queste ingi,uste
sentenze, escludesse propria i comunisti.

Se su questo punto siamo d'accordo, ve ne
sana ,però degli altri su cui dissenta e sui quali
vQlrrei riuseire a farvi ('rivolto alla sinistra)
convemre con noi.

Anzitutto è inutile dis,simularci, per quanto
nobIli s,iano le vostre intenzioni, che lo Stato
ha il dovere di difendersi contro tutte le ri~
chieste ,che vengono da tutte le p,arti, e soprat~
tutto da quelle che, per la lara genericità,
aprirebberO' del1e valvole che nan si s,a quali
sbocchi potrebbero dare. Questa di:fesa si attua
non già in base a un persODJale parere, ma in
base' ai principi che sono il risultato di, lunghi
studi dema dottrina e della 'giurisp,rudenza, in
base ai quali si riconosce che non è possibile
valicare certi limiti che la pubb}ica ammini~
strazione ha pos,to a propria difesa.

Ad esempio: lo Stato può riconoscere" come
propone il disegno di legge Terracini all'ar~
ticalo 4, un diritto al risarcimento dei danni
nei beni mO'bili e immobili, sofferti dai citta~
dini italiani a causa delle loro opinioni o atti~
vità antifas.ciste, p,er opera di gruppi o indi~
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vidui appartenenti al movimento fascista; ma,
co.llega Mirrio e colle,ga Terracini, il dissenso
principale fra il 'Vostra di,segna di leg:ge e l'at~
teggiamenta del Governa resta tutto qui: dal
1919 al 1922 i gruppi, i mavimenti e gli indi~
vidui appartenenti al movimento fasCÌlsta e
aHe organizzazioni del partita fasdsta, erana
forse O'rgani dello Stato?

Voce dalla sinilstra. Avevana ~a protezione
dei carabinieri.

MERLÌN UMBERTO. Il partita fascista
adO'perava, per vincere le resistenze avversa~
rie, mezzi veramente delittuasi ed illegali.
quali le squ:adre di azione, il manganello, l'olia
di ricino" fO'rme vergO'gnase di abbattimento
marale della persana umana. Esso, tuttavia,
fina al 1922 nan aveva rapporti di dipendenza
can la Stalta. (Commenti e proteste dalla si~
nistra).

Da parte del Governa si damanda dunque
che la causa immediata e diretta deUa perdita
di capacità lavarativa iS1uperiore al 30 per cen~
ta ~ che dà diritta aH'assegna ~ sia stata
riscontrata nei seguenti fatti: la detenziane
in C'arcere a s'e'guito di eO'ndanna da parte del
tribunale speci:ale per la difesa dello Stato;
assegnaziane al confina di polizia o a casa di
lavora, inflitta esclusivamente in dipendenza
dell'attività palitica di cui il prima comma;
atti di viaJenza a sevizie da pame di persane
alle dipendenze della Stata. Ecca qui il limite,
che vai pote,te discutere, ma che, seconda me.
nan si può superare. LO' Stata risponde degli
atti illegittimi e delittuO'si dei suoi funzianari
a dei suai dipendenti, e non più di questa.

AV'Venuta la passeggiata su Rama, la Stato
era diventata purtrappo la Stata fascista. Eb~
bene, da quella data e non prima i funzionari
che dipendevano da quella Stata impegnavana
per responsabilità derivanti da colpa aquilirana
anche la Pubblica amministraziane. Intendia~
moci, accettanda que1sta principia, si va can~
tra tutti gli insegnamenti della Cassaziane e
perciò si fa una natevO'le cancessione.

Infatti la responsabilità per cO'lpa aquiliana
dello Stato discende, secO'nda me, dall'arti~
cala 2043 del Codice civile, il quale dice che
qualunque fatto dalO'so a calpasa che cagioni
ad altri un danna ingiusta O'bbliga colui che

ha cammessa il danna a risarcirla. La respon~
sabilità indiretta attraversa i dipendenti della
Stata deriva da;l 2049. L'aver affermata questa
principia è un atta di grande buana valantà.
Noi siama un carpa palitico e possiama anche
dimenticar'e i responsi deUa giurisprudenza,
ma poichè questi respansi 'paTItono da Magi~
strati di 'grande Ivalore, vanna anche tenuti in
cO'nta. Ora la Carte di cas8azione a seziO'ni
unite, can sentenza del 21 IUlglio 1953, ha casì
decisa: «La respansabiHtà della pubblica am~
ministrazione per fatti meciti nan trae fan-
damentO' dalla norma deH'aI1ticoIO'2049,giac~
chè la presunzione di calpa in eligendo od in
vigilando a cui la predetta narma si ispira,
nan è applicabile alla pubblica amministra~
ziane, che :presceglie i propri dipendenti can
cautele predispaste dalla legge e ne oontralla
le attività con gli uffici di sarve:glianz1a dalla
legge ilstituiti ».

Camunque, ripeto., anche se la Carte di ca,s-
saziane çi dice così, nai per l'agi ani palitiche
e nel casa di specie possiama anche affermare
un principio diversa, tanto più che nel campo
della dattrina non mancanO' pareri favO'revoli :
ad esempi a il prafessare Alessi, profe,ssa['e di
diritto. amministrativa dell'università di Par-
ma, è del parere del GovernO' e sostiene che
questa respansabilità della Stato per atti dei
s'uai funzianari, deriva sia dall'al1ticolo 2 della
legge che ha abalito il cantenziosa amministra~
tivo, sia dan',articala 113 della nostra Costitu-
ziane. Parmi pe1rtanta che, accogliendo. questa
soluziane, nai scavalchi ama una barriera chf>
poteva essere poderosa e -grave e che anche
perciò è da apprezzare la nastra propo.sta.

Ma il senatore Minia, nell'acutezza del sua
ingegna, ha scO'perta una nuava tearia alla
quale si è a,Slsociata anche il senatore Manci~
nelli, la te aria s.ecandO' cui il fascisma prima
del sua avvento al patere si giovò de]la iner-
zia e della debolezza dell'autorità gavernativa
del tempa.

MANCINELLI. DeUa complicità.

MERLIN UMBERTO. Questa sarebbe una
calpa della Stato. L',accusa nan è infondata ed
è in parte vera. Ma è mativa sufficiente per
affermare questo principio, che ogni volta che
la ,stata per qualsi!asi ra-gione sia carente alla



Senato della Bepubblica Il Legislatura

CCXXIX SEDUTA

~ 9101 ~

16 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

sua aziane, nan pravveda a quella che è il sua
davere, nan faccia vigilare i cittadini, nan li
faccia scartare da farza sufficiente, balsti que~
sta perchè eSlsa debba rispondere dei danni?
(Commenti dalla sinistra).

TERRACINI. Quando. dura p.er anni, sì.

MERLIN UMBERTO. Io. invece a ques.ta da~
manda rispanda di no. per varie ragiani, e
spera di persuadervi. Prima di tutta perchè
questa debalezza della Stata liberale, questa
sua inerzi.a, è da attribuirsi ~ badate che mi~
sura le parale per que110 che dico ~ in gran
parte all'aziane negativa della stessa partita
sacialista, che allora camprendeva anche i ca~
munisti. Secanda la senatrice Merlin, i camu~
nisti alla l'a erano. quattro. gatti; i gatti aggi
sana diventati leani e fanno. paura un po' a
tutti, e davrebbera far paura ranche ai so~
cialisti, se è vera che' essi nan vogliana rinne~
gare le libertà civiE.

Ma que,sta azione negativa dell partita so~
cialista, nan è più l'azione del singalo, è una
azione collettiva delIra quale siamo. aggi qui
a fare il processo ~ anche se nan è questa
la sede più apparrtJUna per la brl€vità del tempo

~ tanta che la stesso collega MancineHi ha
parlato di errori nel carso del suo intervento..

BU:SON'l. Forse l'unica errar'e aJ1lara è stato
quella di non esserci difesi con le stesse armi
che usaVia il fasc'Ì1sma.

MERLIN UMBERTO. E cita un fatta. Sia~
ma nel luglio. del 1921; il re affida l'incarico
di farmare il nuava Gaverna ad Ivanae Bano~
mi. Tutti nai ohe abbiamo. apprezz:ata, ammi~
rata ed ama'ta il no.stra prima Presidente di
questa assemblea, cano.sciama la bella figura di
combattente valorasa e di uama politico. Io. fa~
ceva parte di quel Gaverna ~ ~veva 30 anni
appena suonati, beata allara ~ carne Sattase~

gretaria alle terre liberate, e passo dire, :per
i cantatti frequenti che ho avuta can Banami,
che egli em animata dalla migliare buanla va~
lantà di partare l'ordine ne:! Paese, avendane
anche La farza. Subito dopo la sua assunziane
a Presidente del Cansiglia, accadde l'epilsadio
di Sarzana. La ci<ttà era stata accupata dai
fascisti, e il Gaverna diede ardini severi: la

città fu liberata can dei canflitti dolarasi. In~
cantrai allora nei carridoi del Parlamenta l'ona~
revole Matteotti, il quale mi disse: di fronte
a tale cantegna di Banami, che ci ha insegnato
le vie del socialismo., io. vada al gruppo. e pro~
panga di vOltare a flavare del Gaverna. Notate
che allara il Gaverna Bonami V'iv,eva letteral~
mente alla giarnata, con pachissimi 'Vati. di
maggiaranza che ne rendevano incerte le sorti,
e questo era una de>gli elementi di m3!gglare
preoccupazione per l:a fedeltà dei funzionari
e per la loro obbedienza, perchè si sa benissi~
ma quale è la stata d'anima dei funzianari
verso un Governa debole. I socialisti, votando
per il Governa, avrebbero. da un lata resa sta~
bile il Gaverno s,tessa e dall'altra avrebbero.
reso un servigio. a se stessi e farse evitata il
fascismo.. Matteatti, da quel galantuama che
era, andò al 'gruppo., sostenne, con Filippo Tu~
rati, il punto di vista da lui indicato e :r:ac~
calse 8 vati contro cento. (Commenti dalla si~
nistra). Non si può, a signori, pretendere sem~
pre tutto da;}Gaverna, e metterla iSlOlata, eSlpo~
sta agIi attacchi...

LUSSU. Io. votai m favare del Governo!
(Commenti).

MERLIN UMBERTO. Gliene do atta, ma
mi pare che allara lei non fasse neanche sa~
ci:alista. È una farma di respansabilità per
inerzia. Vai la volete attribuire al Gaverna:
attribuitela un po.' anche a vai stessi, che la~
sciav3!te il Governa in condiziani di debalezza.
(Proteste dalla sinistra).

Ora, a signari, chiedere all:a Repubblica ita~
liana che paghi il risarcimento. dei danni per
un'inerzia che dipendeva anche da calp,a vo~
stra, mi pare che sia un po.' eC'cessiva. Ma ag~
giungerò che in hase all'articoJa 4 del disegno
di legge Terracini, lo Stato nel 1954 dovrebbe
ricanascere che /ha dei debi.ti da pagare di 35
anni prima; quali danni deriverebbero. alle
finanze della Stato? Came valuteremmo questi
danni, con quale moneta?

C'è l:a prescriziane che serve per ,tutti i rap~
parti di tutti i cittadini, ed è èol tempa un
grande medico: qui sii dovrebbe superare àn~
che la prescrizione ultratrentennale.

Ma lalsdatemi ,cantinuare: la difficaltà di ri~
sarcire quei danni ~ badate che io. nan vaglia
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fare alcuna poJemica fastidiosa ~ non è t:mto
quena consistente neJ fatto che si verrebbero
a pagare danni commessi da privati contro pri~
v:ati, ma, in questo fatto: a chi domanderebbero
i danni i cattolici, a chi domanderebbero i
danni i Po,PoJari, che le hanno sempre prese
da tutte le p'arti e non hanno mai bastonato
nessuno? (Commenti dalla sinistra. Rich'Ìiami
dall'o'f/Jorevole Presidente).

VonoI'le'Vo,leMinio ha fatto un po' la storia
del Polesine, della mia provincia, e dei suoi
dolori, ed io riconosco ,che dolori 'gravi ne han~
no avuti in quella regione anche i socialisti,
perchè hanno a'Vuto assassin:ati 12 lavomtori;
però ricordo anche i miei lavoratori bianchi,
dei quali uno cadde vilttima. Allora, l'o,norevole
Minio avrebbe potuto essere più completo e ri~
cordare anche tutte le interrogazioni che ho
rivolto 'al Parlamento, per ricordare e biasi~
mare tutte le violenze commesse da altri, vio~
lenze di cui poi fui vittima io Sltesso. Ma se
anche io corsi peri'colo di vita, ciò non ha im~
portanza.

I

Le giustificazioni che si adducono sono state
oggi esposte calorosamente dal seIli3.tore Man~
cinelli; non le oommento. Io ho detto che non
voglio fare polemiche. Certo, quel periodo dal
1919 al 1922 fu contrassegnato dai più tragici
episodi di violenza reciproca. Ciascuno ricor~
da i suoi morti. Il senato,re Minio ha voluto
anche ricordare alcune deUe figure più rappre~
sentati'Ve; ma voglio anch'io ricordarne una,
non una catena Lunga che non servirebbe or~
mai più, d'ato il tempo trascorso, ma per di~
mostrare quella che è stata la dolorosa realtà
nella quale siamo viSlSuti: nel 1920 un giov~ne
studente dell'azione cattolica, assasSiÌnato a
Torino perchè gridava: Viva l'Italia! Il SIUO
nome è impresso nel mio cuore, ed era Piero
Del Bianco. A chi domanderà i danni la fa~
mi,glia del povero giovane? (Approvazioni).

TERRACINI. La famiglia ha ricevuto mi~
lioni.

MERLIN UMBERTO. Io concludo così e
vorrei fare ,questa proposta: poichè su al~
cuni punti ci siamo già intesi, e spero che l
miei argomenti e le asslcurazioni deJ Governo
concorrano a persuadervi :ancora meglio, rvo~
ti amo questa sera un ordine del gio.rno che

aecetti determinati princìpi di carattere gene~
mIe, quello che sta a cuo.re al senato.re Minio
e a no.i, e gli altri che sono i capisaldi del
progetto governativo, e rimandiamo il proget~
to stesso alla Commissione perchè studi, col
concorso di tutti, i singoli em<:>ndamelllti,co~
siochè possa vemr fuori un disegno di legge
da approvarsi da tutti.

Io vi dico, o colleghi, che tutte le disaussioni
che con tanta pas,sione e sentimento noi f~c~
ciamo in quest' Aula hanno un vantaggio: sono
un monito ed un esempio, sono ricordi e pro~
positi. Ammoniscono, che la violenza gene-ra
la vio.lenza e che quand-o si co.mincia non si
sa dov,e si va a finire. Questi pensieri, frutto
delle mie meditazioni, ho. voluto ripeterE al
Se'nato perchè di questa, discussi,one rimanga
un punto eentrale di consensi operosi: che si
deve odiare la vIOlenza ,ed 'amare e difendere
la libertà. (Vi~'i appla,usi dal centro, molte con~
glratulazimlAi) .

Presentazione di disegno di legge.

DE PIETRO, Minis~ro di grazia e giru.stizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, Ministro di graz1~ae gi'wstizia.
Ho l'onore di 'pre'sentare ail SenatO' il seguente
disegna di legge:

«Devo,luz'lone alla Cassa nazionale di pre~
videnza e di assistenza a favore degli avvocati
e dei procuratori di somme depos.it:ate pre,sso
le cancellerie giudiziarie» (865).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevo,le Mini~
stro di grazia e giustizia della presentazione
del predetto diselgno di legge, che sarà stam~
pato" d'Ì:stribuito ed asse,gnato aHa Commis-
sione competente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENT'E. È iscritto a parlare il sena~
tore Condorelli. N e ha facoltà.

CONDORELLI. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, il problema della resistenza al~
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l'ingiustizia è 'uno dei prO'blemi più tO'rmentati
e più tormentanti dell'etÌ'ca. Si deve, di ironte
all'ingiustizia, re8'istere p.assivamente? Bisogna
oppO'rre all'ingiustizia la forza se non s,i vuole
essere camplici dell'ingiustizia? E la p'rable~
matica di questa grave questione .si camplica
quando dalla cO'nsideraziane dei rapporti iÌn~
dividuali passiarrno al quadro dei rapP0riti
della vita associata: si dehnea allara il pra~
blema, della resistenza, dell~ ribellione al di~
ritto inglUslta, nasce il problema della re,sisten~
za alln StatO' tirannica, che può essere tale e
per ecce8'SIOe per difetta.

Io ammiro ,gli uomini che sentona la reSl~
stenza ail male come milizi~ e che al male e
all'ingiustizia resistO'no attiv,amente'. Pe1f'òan~
che quest'aziane è moralmente caratterizzata
dal mO'tiva : se ci si erge cO'ntro l'ingiustizia
pe,r egoismo, l'aziO'ne non ha alcun merito;
se ci si erge per amO're verso gli altri, aHara
si pOlslsonoattingere le vette de},}'erO'ismOo.Io
pens,o che soltanto il martiriO' sia la prrova si~
cura deHa nOobiltàdell'razione. Chi col martirio,
che, giusta la sua etimologia, significa testimo~
nianza, dimO'stra di aver vO'luto la giustizia al
di là del proprio interesse individuale, anzi
di que:sto facendo saicrificio, per amore di
tutti, quello è veramente un eroe. Perciò
io ho ,prOofonda riverenza per i martiri
dell'idela, quale che iSia questa ide,a, sia una
idea di amore per la patria a per una cl3.1S1Se
soci.ale o per l'umanità tutta. I mar-tiri meri~
tana la riverenza di tutti, di tal che se i,o,sento
solidarietà umana e nazionale per tutti i ca~
duti e i sO'fferenti <:jhehanno segnata Il tor~
mentosa cammino della nostra patria da 40
anni ,a questa parte, sento riverenza profonda
per coloro che sano segnati dai caratteri del
martirio.

Ma il martirio non si campensa nè cOonpen~
sioni, nè con assegni, il martirio si riverisce,
si esalta. Si diminui,sce quando del martirio
si chiedO'na compensi. Se poi la Stata daves.se
pensare a sO'ccO'rrere'i martiri (e ce ne sono
molti e dell'una e dell'altra parte) il provve~
dimento dovrebbe essere bilaterale. Infatti iO'
questa chiedo a voi, un cO'nsenso a quello che
testè dicevo, che si può essere martiri di ogni
idea. Come io ri'conosco che ci sono nobilissimi
martiri nelle vostre file, cO'sì vi invito a rico~
nascere che ci sono stati martiri nelle file op~
poste, che vO'i relegate al regno di Satan,a. In

ambedue questi ricorrenti periodi di guerra
dvile che hanno afflitto il nastrO' Paese, l'Ita~
,ha ha cel,ebrato la nOobiLtàdeUa sua essenza
prO'ducendo martiri ed eroi in ogni campo.
Perciò iO' pO'trei apprezzare soltantO' un pro~
getto dI legge che cO'nsiderasse i militi del~
l'ideale che sono s,tati generatI da tutte le idee
e per questo mi rifiutO' in questo momento di
scendere aUa polemica che ,gli aiITlicidella, si~
nistra hoono valuto accendere. Avremmol tante
altre cose da cantrapparre nOI di que.sta parte,
che non si identifica cO'n nessuna delle partI
che sono state in lotta. SO'nO'aJieno da ciò per
lo schieramentO' politico cui appa,rtengo, per
la mia origine, perchè nO'i siciliani, educati
nello stato unitario e monarchko d'a più di un
millenniO', nO'n abbiamo mai conO'sciuto l'igno~
mima della 'wuerra civile. N an [abbiamo casi
frequenti dello sfrenarsi del furO're di parte
in lotte fratricide ed in p,ersecuz:iani. Nella re...
laziane a questO' disegno di legge ne ho vi,sto
citato qualcuno, ma la vorrei apprO'fondire per
inda:gare se si tratti veramente di un €:p,isodio
di lotta civile o non C'Ìsi nasconda sottO' qual~
che fa,ccenda di danne a alcunchè di, simile.
Nai nan conOlsdamo questa ignominia della
lotta cruenta fra concittadini.

TERRACINI. E i fatti di Palermo sotto Ru~
dinì?

CONDORE:LLI. Quelli sono episadi. NO'i sia~
ma rivoluzionari, ma delle rivaluziO'ni faltte
in nome della Patria. Noi non abbiamO' avuto
lotte cruente di Plarte. Questa eredità dei co~
muni, che purtroppo gr3lVa.in molte parti d'Ita~
lia, non la conosciamo. N ai siama al di fuori
di que,sta contesa, per la parte in cui mri.litia~
mo, ed 10 anche per la mia origine, perciò dica
una parola serena.

Nel progetto presentato dall'O'norevole Ter~
l'acini si parla di pensioni, ma io non :riesco
a ,capire una pensione al di f,uori di un liap~
parto di dipendenza tra -ente, pubblico O' pri~
vato, e persona pensionata. È la prima volta
che, neLla storia del diritto pubblico itaEano,
e fO'rse di ogni altro Paese, si pensa di
dare fondamentO' giuridico ad una simile ero~
gaz,ione sulla base deU'istituto della pensiO'ne.
Non premio al martiriO', perchè il maI1tiria
non richiede premio pecuniiario.
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LUSSU. È una pensione di guerra.

CONDORELLI. È un'altra cosa, lì gi,uridi~
camente sIamo proprio neU'àmbito di questo
rapporto di dipendenza.

MINIO. Non si tratta di compensare niente,
si tmtta di :aiutare queste vittime del fascismo.

CONDORELLI. Ecco, onorevole coUega, la
sostanza della proposta ministeriale che trova
la IsoJa 'giustificazione giuridkamente e moral~
mente pOossibile. Dif:atti la proposiba minislte~
ri,ale nOonè fOondata nè sul concetto della pe'll~
sione, nè sul concetto dell'indennizzo, ma sul
concetto di un ,giusto soccorso a chi abbia sof~
ferto e sia bisognoso. E questo cO'ncettO'l'ab~
biamo sandto recentemente in una legge che
labbiamo votatO' all'unanimità a prO'posito dei
militari della repubblica di Salò. I volontarI
hanno avuto un alssegno per il caso III cui fos~
s'ero stati in situazione di bisogno.

LOCA TE'LLI. Erano fuori legge.

CONDORELLI. Come andate a minimizzarè
in termini leg,alistici que,sti gravi problemi
della storia e della morale! Io ero fisicamente
e moralmente nel RegnO' del sud" voi eravate
dall'altra, parte, e da quell'taltra parte era pos~
sibile la dubbiezza su quello, che era, in quel
momento, lo Stato in Italia. Ed io, nel mio
cuore di italiano, abbra,ccio in un'unica consi.
derazione gli uomini che ~l sud si battevano
per l'Italia, ancora nel suo or:dinamento giu~
ridico, e gli<altri, e ce ne sonO'stati certamente
in buona :fede, che non hanno rinunziato a ti~
rare l'ultimo disperato colpo di fucile in difelsa
dell'Uali:a, ,che osarono l'estrema ribellione con~
tro la sconfitta. Potete voi ammettere che non
ci sianO' stati uomini che hannO' sentito que~
stO'? E andate a risolvere questi problemi in
termini di giuridicità, proprio voi che conti~
nuamente vi appellate ,ad una giustizia che è
al di 'Duori e co,ntro tutte le leggi scritte?

Io pe~nto mi dichiaro aderente al cO'ncetto
che sta a base a quello che dobbiamo chiamare
progetto governativo.

Intendo fare una so~a limitaziO'ne, onorevole
Gava. Con me, penso, anche molti coUeghi, e
non soltanto del mio gruppo, non potranno

ammettere che ,si diano socco1':si a coloro che
hanno pensato al ripristino della liber'tà costi~
tuziO'nale con azioni contro lo Stato dopo, la
dichiarazio,ne di guerra. Dopo il 10 giugno
1940, quello che prima, po,teva essere merito~
rio ~ ed io lo hO' esalt:ato ~ diveniva deUt~
tuoso, perchè la Patria è al di sopra di tutto.
(Proteste dalla sinistra). La stessa libertà, 1Va~
lore morale altissimo, per me è il mezzo per
stabilire una pacifica cOonvivenza nella Nazio~
ne... (Vivaci commenti dalla sini'stra)... la
steslsa libertà ha un vMOore strumentale, e
quindi subo,rdinatOo, per lo Stato e per la N a~
zione: non posso ammettere che, mentre lo
Stato è in un cimento mortale di guerra, cl
possano essere dei cittadini che operano con~
tro l'ordine costituito... (Proteste dalla sini~
stra)... in difesa o per il ripristino delle li..
bertà costituziOonali. (Viv,aci proteste dalla si~
nistra. Rich1~ami del Presidente).

Lasciate che ciascuno dic:a le' sue opinioni.
(Interruzioni dei senatori Lussu, Rosi e Minio).
Mi dispiace di nO'n sentire quellOoche diC€ il
senatore Lussu, ma lo ascolterò succeslsiva~
mente dato che egli è ilscritto a parLare. (Com~
ment~) .

Nel 1919 noi abbiamo commesso un gravis~
simo errore, che ha pes1ato Bulla nostra vita
nazionale molto di più di quanto non s:i pensi,
concedendo l'amnistia ai disertori. Ma nella vi~
cenda tragica della guerra 1940~1945 abbiamo
dovuto subire la più :atroce delle muti[azioni
deUa nostra, sovranità, che non è quella pur
atrocissima territoriale, ma il divie,to di per~
seguire penalmente coloro che, al serlVizio del
nemico, hanno lottato contro la Patria. È
]'ignominioso articolo 16... (Clamori dalZa sì~
nistra).

Oggi sarebbe il Senato d'Italia a deliberare
che chi è insorto contro l'ordine costi,tuitO' della
Patria, mentre questa era imp~gnata in un
tremendo cimento di vita e di morte, debba
ravere proprio per questa ragione dei soccO'rsi
daUo Stato. (Applausi dalla destra. Proteste
e apostrofi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Molè. N e ha facoltà.

MOLÈ. Onorevole Presidente, io avevo il
propo,sito di parlare in una maniera un po'
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diversa dia quella di caloro che mi hanno pre-
ceduto, soprattutto dI c0loro che hanno par~
lato per ultimi e hanno cominciato dei dl~
sCOI'lsidi paciticazione,. ma pOli,presi dalla pas~
SlOne di parte, hanno finito col provocare la
discordila ed .il tumulto dell' Assemblea, come
l'onorevole Candorelli, che mi ha ricordato la
sirena: bella donna a prima vista ma desLn'lt
In pLscem. (CommentL e proteste daUa destra).
Perchè vi meravigllate? Io rispetto tutte le
opinioni, anche quella del senatore Condore1li,
che, essendo un uomo che mantIene fede alh~
sue Idee, ha diritto di eSlsere rIspettato. Ma
domando ai democristiani che lo hanno appro~
vato: dei vostri uamini che furono anche al
Gorverno, chi si potrebbe salvare d:alle accuse
del senatore Condorelli, se doveste condivi.
derne le idee? Quando egli si è soffermato
sulla' piaga dolorosa della guerra civile, per
accusare di :tradimento coloro che furono du~
rante il conflitto cOintro lo Stato fascista, ha
dl1menticato che la PatrIa non SI IdentJfica nè
con .una persona nè con ,un regime. Ci fu un
filosofo che si chiamava Benedetto Croce il
quale dIsse che la sciagura degli italiani nel~
l'ultima guerra era stata appunto di dover
desiderare che non vincesse uno Stato che non
rappresentava legittimamente l'Italia, ma vi~
ceversa era la. violenta sovrapposizione di una
fazione alla Patria, fatta schiava della fazione.
(Proteste dalla destra).

Onorevole senatore, lei che era generale dei
Carabinieri, sarà con me d'aocordo, perchè io
ricordo il suo giuramento di fedeltà ralla Re~
pubblica.

Ma io non voglIo entrare in questo campo
ardente, anche se peI1sonalmente non mi ri~
g,uarda. Sarebbe facile la rItorsione. Se è pos~
sibile, discutiamo senza passione di parte. An~
che con i miei amici in qualcosa passOi non
essere d'accordo. Non so se può fa,rmI velo il
sentimento, ma io, che non ho mai rinunciato
ad esprimere la mia opinione, avversa al Mi~
nistero Bonomi del 1921, non posso e non vo~
glio associarml alle postume accuse che sono
state rivolte, durante questa discussione, alla
sua memoria. Io penso che l'onorevole Bo~
nomi, il compianta amico BonomI che fu poi
il .nostro capo, durante la Liberazione, con
cui. dopo la Liberazione le sinistre hanno colla~
barato al Governo, possa aver errato nel 1921,

anzi abbia errato. Ma che abbia voluto nel
1921 agevolare Il fasci1smo, la vIOlenta soppres~
sione della lib.ertà, lo nego, lo escludo, per la
gIiande stima che h0 di una vita di patnotti~
smo, di probità ,e dI sacrificio che è te'l'minata
nella reverenza di tutto il popolo italiano.

Lasdamo dunque da parte le dIscussioni Ché
potremmo fare per stabilire chi è stato il
primo e chi il secondo nel difendere le libe:dà,
r.lnunclamo alle gradu:atorie delle benemerenze
e delle colpe, mettiamo da parte ciò che pun
dividere: non ricordIamo, con l miei prede~
cessori, episodi ehe SI possono prestare a di~
verlSe mterpretaziom. Qui ci troviamo dinanzi
ad un progetto di legge che mIrava alla sod~
dis,f:azione di un sentimento di giustizia, sul
quale erano d'accordo tutti. Dico tutti.

La mia meraviglia è infattI proprio questa.'
Perchè non siamo pIÙ tutti d'ac,cordo? Faccia~
mone la storia. Era stat0 comunicato alla Pre-
sidenza il 23 'gennaio 1952. C'era la fimna di
Berlinguer, socialista, di Benedetti Luigi, de~
mocristiano, di Terracini, comunista, di Cer~
menati, di Lussu, di Gasparotto, espressione
del più puro PlatrlOttiismo alla cui memoria
invio un rev.erente saluto; ,c'eran0 le fi:r.me dI
Mastino, di Oggiano, dI Sinforiani e anche
quella, onorevole Condorelli, del monarchico
marchese TOimasi della Torretta ~ perchè nel

s?ddisfare Il debito dI onore partecipavano ~n~
che senatori manarchi.ci, nel ricordo di altri
monarchi ci che per la l1bertà lottarono e fini~
rana anch'essi vitUme martoriate di una fe~
rocia che non fu e non sarà mai sorpiassata,
al1e Fosse Ardeatme; parlo del colonnello
dei carabinieri Frignani, parlo di Montezemolo
che ebbero non so se più straziante o più glo~
riosa fine. Dunque le date: la cronologia che
è l'occhio della storila.

Il 23 :gennaio 1952, c'erano igli uomini di
tutti i partiti, nessuno escluso, dal comunista
al monarchico, dal democristiano all'ind,ipen~
dente di sinistra (non c'erano ancom. que1ìi
del M.S.I., ma mi pare che ora serbino
un cO'uteigno prudente di astensionismo dop0
che si sono battuti per una legge sulla quale
si poteva non essere d'accordo, ma che per
uno spirito di p~cificazione di fronte alla sven~
tura e al sacrificIO è diventata legge dello
Stato). E che cosa scrivevano quei valentuo~
mmI? «IT disegno :dI legge 'che ab')iamo
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l'onore di pr:esentare si propone di I1imediare,
sia pure ,con rit:ardo, ad una situazione intol~
lerabile di profonda ingiustizia in cui verlSano
i cittadini, ecc. ».

Questo disegno di legge, al quale neSSUillO
si dichiarò contrario, passò in Commissione.
La Gommilssione nominò relatore l'onorevole
Donati ~ che io mi sappia, non comunista di
stretta osservanza. ~E l'onorevole Donati nella
.sua relazione tra l'altro scriveva: «Onorevoli
senatori, la proposta di legge ha trovato acco~
glimento a grandissima maggioranza da parte
della l" Commis'sione ».

Ma non basta. Neanche quegli che scher':
zosamente chiamalVano il cerbero delle finanze
ed era il nostro beneamato Presidente del Se~
nato, l'onorevole Gi'usepp~ Paratore, fece ob~
biezioni di copertura, in materia in <CUIera
insieme così competente COIneimplacabile. E
quel disegno di legge passò anche aH'esame
della Commissione finanze e t~soro, la quale
nulla ebbe da eccepire,.

Allora era Presidente del Consiglio l'ono~
revole De Gasperi. Il sentim~nto di distacco
ideologico in alcune fasi della lotta politica,
non può impedirei di ricordare malinconica~
mente che in questo campo (e in altri) ~ la~

sciatemelo dir:e ~ l'onorevole De Gasperi aveva
una sensibilità che pUl'itroppo mi pare non si
riveli nei suoi successori. L'onorevole De Ga~
speri fu favorévole all'inserimento nell'ordinp
dell giorno del Senato di quel dis:egno di
legge, i'l quale, ripeto, aveva ris'cosso l'una~
nimità dei oonsensi '8 sul qual'e nulla aveva
avuto da eccepire, onorevole Gava, nemmeno
il suo predecessore al Ministero del tesoro,
onorevole Pella.

GAVA, Ministro del tesoro. Aveva espresso
le stesse riserve di oggi alla Commissione fi~
nanze e tesoro.

MOLÈ. Io ho il dovere di credere aHa sua
par:orla, ma ho soprattutto il dovere di credere
a quello che ufficialmente ~ oltre che perso~
nalmente ~ mi ri&ulta. Nessuna opposizione

o rise'rva risulta dagli atti. E se domanderà
notizie al Presidente di allora, onorevole Pa~
ratore, egli lIe dirà che si convenne suH'oppor~
tunità deU'immed,iata .approvazione di que'sto
disegno di :le1gge, appro:vazione che venne

meno per un motivo molto sempli:ce. Incom~
beva sugli orizzonti e arrivò in precedenza la
minacda atomica, chiamiamola così, della
legge elettorale, che portò allo. scioglimento
del Senato.

Oggi quel :disegno di legge torna al no--
stro esame, p'l'Iesenta,to cogli stessi nomi, ai
quali se ne sono aggiunti degli altri, come
quelli di Amadeo, Carma'gnola, Caron. Jan~
nuzzi ~ altro comunista di stretta osser~
vanza ~ (ilarità), Merlin Angelina, Naoucchi,
al quale ultimo faccio lode per aver dato ~

come uomo di destra ~ il suo nome a que~
sta legge di giustizia e anche di equilibrio e
distensione, dopo quella per i « repubblkhini »,
in un periodo, in cui ,troppo spesso si parla
di pace e si vuole la pace propria, non la
pace altrui, mentre sarebbe tempo di com~
porre i morti nelle fosse e di spegnere i mo~
tivi di odio nel cuore dei vilVi.

1953 gennaio ~ 1954 dIcembre. Poco più di
un anno. Che c'è di nuovo? Questo di,segno
di legge che riproduce perfettamente il dise~
gno di lelgg'e del gennaio 1953, doV'rebbe,
come si dice, camminare con i piedi suoi. In~
vece, apriti cielo! Tutti ostili: reticenti al~
cuni, ma tutti ostili. La Commi.ssione di fi~
nanze! Il Sottosegretario di Stato! Il Mini~
stro! Quatlche cosa di nuovo è avvenuto. Ri~
cordate voi quel che è avvenuto: è cambiata
l'opinione del Governo, la maggioranza si è
divisa..

Spero bene che alcuni del quadri partito
siano con noi: credo pure che dei democra~
tici cristiani una parte ~ certa i presentatori
della Ilegge ~ desiderino di essere con noi, ma
quelli di stretta osservanza governatiV'a. sono
disposti ad abbandonare anche il progetto
transattivo del1a Commissione per seguire il
teisto ministeriale che svuota la legge.

AbbiamO' tre testi: quella originario, quello
d~na Commissione, e gli emendamenti del
Governo.

Il testa originario, che l'anno scorso a.veva
raccolto l'unanime consensO', aggi viene defi~
nito poco meno che un assurdo giuridica e
finanzi.ario ~ vade retro, Satana! ~ e la
magg,ioranza della Commissione, che attenua
e mod~fica il disegno di legge orÌ'wina'rio, ,lo fa
precedere da una Irel'azione .che non si sa se sia
favorevale o contraria al suo stesso testo...
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Onarevale Piechele, io. ha ma~ta ammiraziane
per lei, ma la merita. La sua relazio.ne è un
ca;po~avara ! Sembra un gira di valzer; un
passa avanti ed una indietra, dice e nOondice,
e nel dubbia amletica :Bra il sì e il no, fra
quella che bisagna a nan bisagna fare, ripro~
duce" nOona sastegno ma qu~si a confutazio.ne,
le motivazioni ministeriali contrarie alla for~
mulazione che prapone. (Ilarità). Cioè il sena~
tore Piechele, nel sostenere il suo steslso dise-
gna di legge... fino. ad un ce['to punto, nnis'ce
cal dire: la Commissione ha detto questo ma il
rappresenta1nte del Gaverna ha espresso una
opinJone 'contraria che bisogna tenere in gra:n~
de 'conta e rispetta; e nai presentiamo questa
di'segna di legge emendato, nan. sapendo. se ab...
bilama 'ragione a tarta, affidando al Senato di
accoglierlo a respÌìngerlo, esaminando i p'rin~
cìpi di massima. «Faccia lei », came di,ceva
Angela Musca!

Il Mini&tra na, il MinistrO' nOonha detta al
Senato.: « Faccia lei ». Il Mini,stra nan ha fatto
il Ponzio. Pilata... (Interruzione dell'onorevole
Ministro del tesoro). Il Ministro 8;i è servito
di quei princìpi gi,uridici che gentilmente gli
ha farnita la relazione di ~maggiaranza per
arrivare alle estreme canseguenze: il rigetta
del testa ariginario. E ha campilato un altro
testa.

T,re testi dunque che non vanno. d'accorda
nè nella determinazione dei saggetti passivi
dei danni, nè nella spedficaziane del fonda~
mento giuridica dell'indennizza, nè nella fis~
sazione del tempo., degli eventi, delle moda~
lità con cui questa indennizzo sarebbe appli~
c:abile, ma soprattutto. nan vannO' d'accordo
,nella valutaziane etic:a e politi,ca del prQiblema.
E nai sentiamO' il davere di respingere il
testa gavernativa, in quanta è fo.ndata nan
so.la su concezioni giuridiche inaccettabiE, ma.
,su interp'retaziani ingiuriase della latta ero.ica
e del valore starico della Resistenza, che af~
fendana prafandamente la memoria dei mar-
tiri. Che gli uomini dell'altra s.ponda rinne~
ghino Q discanoscana il sacrificio dal quale ci
furano restituite le libertà e la Patria, può
anche spiegarsi. E dicano quello che di,cono!
Ma a nai che siamO' qui cOlme rappresentantI
del popOilo resistente, ma a lei, onorevole
Gava, che è MinistrO' della Repubblica e III
tanto ha il diritta di parlare in quest' Aula

in quanto è Mini,stro della Repubblioa, no, naD
è lecita dimenticare che nè nai saremmO' sena-
tari nè lei MinistrO' della Repubblica se non
ci fosserO' stati quei martirI, quegli erai, quei
perseguitati della latta antifascista e della Re-
sistenza, do.nde è sarta la Repubblica. (Az:;-
plausi dalla sinistt'a).

EccO' qua. Es.aminate il testa della Cam-
missiane. È vero che la Cammissiane ha man~
tenuta nel di.segno di legge l'articala 7 che
fa gravare la spes.a sui capitali del bilancia,
rela'uvi alle pensi ani e ai risarcimenti dei
danni di guerra. Ma questa capel'itura, che era
parsa carretta e incensur.abile neLl'altra legi-
slatura e nan aveva suscitata le critiche del
supervisare, nanchè implacabile custade del
Tesaro. della Stata, l'anarevole Paratare, ha
suscitato aggi i clamari ostili dei finanzieri di

, questa legi.slatura (nan sona mutati in mag-
giaranza, ma came i S~ggl hannO' mutata CQin-
s.iglio).

È scritta infatti nella relazione che: «Pre~
supposto della cancel~siane di pensio.ne alle
vittime della guerra e di indennizzi per tutte
le canseguenze dannas-2 della guerra, è la can-
siderazione che se i danni alle persane e alle
cose ,sana canseguenza di un'attività (bellica)
neHa quale è Sitata impegnata la Stata carne
tale, è giusta che tutti i cittadini attraverso
la callettività organizzata pravvedana a-d alle~
viarne ,gli effetti dolarasi. Si cancep,isce così
l'indennizzO' ,come callegata in qualche mO'do
ad una respons-abiE.tà aggettiva della Stata
per le ,conseguenze della guerra... ».

Ma qui ~ si a8serva ~ nan si tratta di
guerra (vedremO' pOI, secanda il Gaverna, di
che si tratta), quindi nan esiste respan8a~
bilità.

Ora, che il fandamenta dell'indennizzo debba
essere sempre l:a,respansabilità, è veramente
tearia aberrante. la domanda ai giuristi ch'9
sO'na in quest' Aula se accettanO' questa can~
cetta in tema di guerra. Na: nè respansa~
bilità abiettiva nè tanta mena cantrattuale.
Onarevale Co.ndarelIi, mi perdani, il so.ldata
non è ,un im.piega.ta della Sta,ta: è un citta~
dina, un servitare della Stata che ha il davere
di difendere. Tra la Stata ed il so.ldata non
c'è rapporta d'impiega. Nan c'è diritto. alla
pensiane per il militare e all'indennizzo. per
le case danneggiate da eventi bellici, fondatO'
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suUa responsabilità abieUiva a came conse~
guenza del rapporta di dipendenza fra un
ente pubblka ed il titala're della pensione o
dell'indennizza. La Stata in guerra, se 1.-1,
guerra è necessità rIcanasciuta nelle form!::
costituzianali dal popala savrana, fa la guerra,
secondo il pensi era artodosso, in name dell pa~
pala palitic.amente e giuridicamente organiz~
zata per difendere sè e l cittadini. I cittadInI
che cambattona per la Patria difendona se
stessi.

La Stata, nella sua funzione savrana, non è
nè gestore nè impresaria: è Irr.2sponsabile pn"
definizione. L'indennizzo, la penSlOne, hanna
Il fandamenta, 'più che In un vera e praprio
diritta, nelle norme delle leggi pasitive che li
'3anzianana in abbedienza alle fin:aHtà etlche e
saciali della Stato come argana nan estraneo
ai cittadIni e alla fehcità dei singoli cittadini,
ma che tutti li riassume e che presiede al be~
nessere callettiva e alla maggiare prosperità
di tutti i dttadini. Quanda abbiama nelle
leggi speciali adattata pravvldenze per.i danm
determinati da pubblIche calamità, era ~u
Stata 're1sponsabile di tali calamità? Quando
abbiama stanziata i fondi per gli alluvionati,
per le rovine dei terremoti, per indennità e
soccarsi ai cittadini dlSastratI, abbiama valuto
affermare che la Stata ne era responsabile '?

Qu.est.a respansabilità abiettiva dello Stato
verso. i cittadini canfigurerebbe la Stata com2
una potenza malefica. Dobbiama cansiderare
la Stato (ricorriama aglI scangiuri) come ge~
stare di cataclismi e impr,esaria di lutti e dI
sciagure? Lasciama andare. Le attività assi~
stenziali e Integratnci della Stata soprattutto
maderna sana in funzIOne delle finalità etiche
e saciali di questa supremo argana della vIta
colletti'Va. Affermare che ~ nel casa della latta

antifascista ~ nessun indennizzo è davuto per~
chè l'indennizza dipende dalla responsabilità
della Stato came nel casa della guerra, è un
assurda.

Allora domanderema : e per quelli che hanno
combattuta cantra la Stato, c'era la res.ponsa~
bilItà abiettiva della Stata? Che la Stata si
ritenga pure respansabile verso i saldati che
lo difendono e i danneggiati 'CiVIli che gli
so.na fedeli. Ma noi abbiamo indennizzato l
ribe1l1, colora che ,sana calpevali dI aver cam~
battuta cantra la Stata ~ abbiama favorita

gli appartenenti alla Repubblica sociale, ciaè
nan calora versa i qualI la Stato è respansa~
bile, ma ,colora che sona responsabili verso
lo Stato. Dunque il principio nan vale.

Ma se non accettiamo il principia giuridico,
dabbiama respingere fieramente la valutazione
ingiuriasa etica, e palitica che Gaverna e Cam~
missione fanna della lotta ,antifascista. Gli an~
tifascisti non furona combattenti ~ dice la
relaziane ~ e se hanna subìta perseouziam
(perca:;se, miseria, martirii, danni nelle per~
sane e nei beni) questi danni furano conse~
guenz,a della lara partecipazione alla latta pa~
liti~a ed all'aziane di una faziane polItica. La
faziane! Oh, Giovanni Amendala, se sei spi~
rito immartale, perdana! Ma quanda marivi
di ferite italiane in terra st:r~aniera non pen~
savi, nan sapevi che l'alocausta della tua. vIta
non era fatta ana Patria ma era. dovuta alla
vialenza forsennata di una faziane. La tua fa~
ziane? Ma, da queUa fazione è nata l'ItalIa,

la nuova ItaEa, e ChI dice che faziasa è la
latta di ,calaro ,che soffer,sera e marirana per
questa nuava Italia, nnnega la funziane sta~
rica deUa, Resistenza, rinnega la RepubblIca.
Allara la Repul:!blka non esiste. È una Stata
dI fatta, nan dI dirItta. La Repubblica esiste
sala se è legata alla Resistenza che la gius.ti~
fica e la spiega e ne è l'atto di nascita e 11
titola legittimo e dà al nuova iStato il crisma
potente della arigine papolana, creaZIOne dI
un popola che si leva in piedi da un venten~
naIe servaggia ed acqUIsta la cascienza dI sè
stesso chiudenda e completanda nella Repub~
bli~ il proces&a starico del Risargimenta. Mi
sembra di nan dire cose che siana p.eregrine.
Questo è il titala per cui l'antifascismo me~
rita la gratitudine e sallecita un riconosci~
menta ufficiale. Di frante alla cui evidenza
che vale addurre le dlfficaltà di accedare l
danni per adeguarli all'mdennizza? Ma c'è
una COIffiIIrlissiane, una specie di Magistratura,
cui è affidato l'es,ame e la decisione dei casi
che dopa dieci anni dalla LiberazIOne e trenta
dalla dittatura nan sano numerasi: c'è un di~
ritta tearica azionablle p,er cui Cl SI presenta
di frante a questa MagIstratura, farmata sa~
prattutta da funzionarI dello Stata, presie~
duta da un consilgliere di appello e quindi ìn~
sospettabile, e questa Mag,istratura darà ra~
gione a tarta. Ricordiama del resta Il latinetta
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della regula: «(J;d,ducere inconveniens non est
solv,ere argumentum ».

La Commissione, acco.gliendo le obiezioni
solleViate dal Ministro del tesoro, si è preac~
cupata delle gravi ripercussioni periodiche
del principio. che lo Stato sia tenuto a risar~
cire i danni subìti dai cittadini in «conse~
guenza della loro partecipazio.ne alla lotta po~
litie;a, all'urto dei partiti, all'azione d'elle fa~
zio.ni politiche ». Come se SI trattasse di situa~
zioni che facilmente si ripetono! Ma quello
che è avvenuto. nOonavviene ogm giorno. Qw
si co.nfonde la, storia con la cronaca.

Amici miei, avete dimenticato che c'è stata
una rivoluzione, una ,guerra civile, un nuovo
Stato chB è sorto dalle rovine dell'altro? Tro~
vate strano. che il nuovo Stato ripari i torti
suhìti da colo.ro. che l'hanno anticipato" fon~
dato, difeso nei suoi valo.ri supremi cOolsa~
crificio degl'i averi e della vita? Perchè avete
presentato. insieme all'esame del Senato H vo~
stra disegno di legge, meno ampio ma nan
ingiuriasa, e le mDtivazioni contrarie alle vo~
str~ stesse formulazioni, facendo il gesto di
PonzlO' Pilato, invitando ciDè l'Assemblea a
risolvere la questione di princIpio?

PIECHELE, relatore. Mi permetto. di ooser~
vare al senatare Molè che le osservaziani ri~
portate nella mia relaziO'ne non rappre'sen~
tano l'opinione e il pensiero. della mia Cam~
missione. Que'lla è il parere della 5 t Cam~

missiane. Mi permetCa di asservare che ana
1a Cammissione era stata anche presentato

un testo p,rapasta dal Mmistro del tesoro..

MOLÈ. La so, lei si è trovato in un gra~
ZlOsa Impicda. Ci vuo.l poco a capire che lei era
favorevole al disegno di 'legge arIginario, ma
era contraria la.5a Cammi,s,sione, era contrario.
il Ministro del ,tesoro, e il suo timore re'Ve~
renziale le ha suggerito. di rispettare l'auta~
rità delli superio1-i. Co.sì se n'è loavatO'le mani.
E «li superiori» hanno. agito in una maniera
veramente brillante, perchè (parla del Mini~
stro del tesoro) l'O'narevale Gava, cO'n la scusa
di presentare degli emendamenti piccDlini, ha
presentatO' emendamenti casì piccolini picco~
lini, variaziani così made,ste che n'è venuto
fuori un testa nuovo.

E la chiami testo nuavo, onorevole Gava,
questa sediocente emendamento. ch'è un vero e
praprio disegnO' dI legge in cantrasta can
queLlo dei proponenti e con quello della Co.m~
miissiane.

NO'n c'è una data, signor Ministro, che de~
termini e circosaiva .i,ltempo e gl'i eventi a cui
è applicabi,le la legge. NO'n so.lo nO'n e'è la con~
siderazione ~ ai fini dell'indennizzo ~ di 'co~

Loro. che hanno sofferto pI1ima .che il fascismo
diventasse regime, come nel diseg.no. di legge
originario, ma non c'è nemmeno. ~ carne ini~

zio di applicabilità della legge ~ la data dell...1
instaurazione del re1gime l3)ccolotanel di,s'egn'o di
l'egge deNa Commissione. Avete usato una fra~

'se peÒcolosa ed equivoca: avete appEcato la
legge «ai cittadini italiaIDi, i quaE ,siano stati
perseguitati a seguito dell'attività politica da
lara sVDlta per il ripristinO' delle libertà 'Costi~
tuzionali ». Un vero eapolavo1ro di ambiguità,
sia perchè non fissa il tempO' sia perch.è esige
che l'antifascista abbia lottato e so.fferto con
la precisa finalità di ripristinare le libertà co~
stituzionali.

Io 'sapevo finora che per giudicare un reato,
nei confronti del reo, p,er ~ffer'f\1arne la re~
sponsabilità, dO'vesse aver luogo l'esame de'l~
l'e'lemento intenzionale nan nel danneggiato
e offeso, per affel1mare se il danno è inden~
nizzabHe. Lei vkeversa, nel caso di quel di~
sgraziato che fu mandato :all'altro mondo per~
chè non faceVla il saluto romano, a perchè ap~
parteneva ad ,un a1tro partito, o perchè espri~
meva opinioni contrarie o addirittura mentrt.'
dormiva, chiede che si dimostri che è stato
ucciso mentre lottava per il ripristino delle
libertà costituzionali, per sapere se fu pers~~
guitato.

ZOLI. Il testo dice: «,a seguito dell'atti~
vità... ».

MOLÈ. Ma di un'attivItà consapevolmentoe
diretta al ripristino. Lei ,s:a,per esempio., come
avvocato che ,gli avvocati venIvano perse'gui~
tati e percossi e spesso 'scacciati dalle case
incendiate, come avvO'cati, per la loro attività
di :a:vvocati difensori a accusatori, anche se
estranea alla finalità del ripristino.

Ieri sera ha detto una cosa graziosa rivolta
agli avverslari: «N on siate tro.ppo furbi, ha
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detto, perchè l'eccessa di ,furberia diventa in~
genuità ». Ora, non si,a casì ingenuo, onore~
vale Zali, per voler essere trappa furba. Lei
ha capito che io sona cantraria a queste limi~
tazioni del beneficia, a queste interpretaziani
restrittive dell'attività antifascista, che si pre~
stano ai cavilli e che dimostrano., mi pe,rdani,
che si legifera in questa materia a denti
stretti.

E poi, anorevale Gava, mi preaccupa di
un'altra casa. È un'osservaziane di attualità.
Premetto che nan riguarda lei, che, fra l'al~
tro, h:a una maniera casì sarridente di pole~
mizmre con gli avversari ehe la rende forse
più pe:dcoloso, ma conserva i rapporti pe~so~
nali, e comunque riesce a ispirare un senso
umano di fiducia, a differenza di certi visi
arcigni che finiscono per essere addirittura
detestabili. Ora, io non dubito di lei, che aggi
legifera. Ma dubito di ,coloro che saranno
chiamati ad applicare la legge per i perse~
gu:ùtati fa&cisti, dopo le famose circalari, di
cui si è parlato tanto in questi ultimi giorm,
relative alla discriminazione amministrativa.
Basta nan appartenere alla Ina;ggioranza del
quadripartito per essere definito paracomuni~
sta o comu~ista di complemento, o socialco~
munista pericolo.so. E si è quindi p~r p'resun~
zione o definizione complessiva dichiarati ne~
mici della libertà.

Ora quanda leggo che quella tale discrimi~
nazione amministmtiva, affidata alla discrezia~
nalità dei vari funzionad, 'dovrà stabilire se il
sÌ\gnar x e il signal' y siano. cDlpevDli di terrori~
smo idealogico e di essere seguaci deUa dat~
trina tatalitaria, ia mi damando se nDn sia
estremamente pericolDsa la formula di questa
legge: lotta per H ripristina delle libertà co~
stituzionali, perchè si pDtrebbe arrivare al~
1',assurdD di negare, putacasa, che alcuni nD~
stri colleg-hi che SDno stati messi e tenuti in
galera per decennii dal fascismo.. abbiano VD~
luto il ripristina delle libertà a labbiana af~
frontata la galera per affermare il loro. terro~
ri'smo. Torno. a dire: nDn parlo di lei, ma
penso ,che le leggi nDn sano. fatte per l'eternità
e hanno una laro vita autanama una valta che
silana uscite dalle mani ~ tante volte più

dal1!' mani che dalla mente ~ del legislaltore,
così che non ha più valore l'interpretazione
~utentica e la stessa ma~istrata può tenere

nel conto che crede i lavori preparatori. Si
davrebbera quindi scegliere delle espressiani
che si prestassero meno all'equivoco; ed a
questa canclusiane, superando. i contrasti po~
lemici, varrei che arrivassero i colleghi di
agni partita che abbiano. comuni le arigini.
P'erchè non dire, per esempio., « lotta per la di~
fesa e il ripristina del reg1me demacratico »,
se si aveva ritegno. a individuare la latta can
questo terribile qualificativo «antifascista»
di cui adesso. sembra si abbia tanta p'aura '?

Presidenza del Vice Presidente BO

(Segue MOLÈ). Questa dizione potrebbe
rendere superflua la fi,ssazione della data di
applicaziane della legge. Bisogna discuterne.
Ma quello che è assolutamente inaccettabile
è la fal'1IDula cantenuta nella lettera C del~
l'articolo. 1 che fa dipendere il SOCCDrsodalla
circostanza che le viDlenze siano state com~
piute da dipendenlti della Stato. E se erano
&altanta sicari prezzDlati? Lei può dire che
quel dottore fiarentina, mi pare, se non erra,
l'O'norevale Pilati, è stata ucciso da dipendenti
della StatD?

ZOLI. Pilati non era dDttore.

BaSI. Era un operaio mutilata di guerra
e decorato al valare.

MOLÈ. TantO' meglio. Ma carne si fa a sta~
bilire dapo trent'anni ~ facendone una con~
dizione neces,sraria ~ la dipendenza dallO' Stato
di colora che lo assassinarona? Io, per esem~
pia, canosco il calvario. doloroso e glariaso di
GiD:vanni AmendoJ.a, e resta un episadia nan
transitO'ria deUa mia vita, questo 'rapporto di
quotidiana comunione ,can un uomo di ca&l.
alta coscienza politica e di così religiosa senso
del dovere: pochi uomini ho canosduto che
si pDssana paraganare a lui. Ebbene, Gia~
vanni Amendola fu tre volte !a,ggredito e due
volte ferita. Sappiamo. chi furono gli aggres.
sDri. Nan dipendenti dello Stata. Se va~este
travare il mandato al delitto. cO'ntrofirmata dal
nataio o messa per iscritto. da un pubblico
ufficiale, nemmeno Amendala sarebbe com~
presa fI'la i martiri deUa libertà.
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la nan desidera prolungare questa di&cus~
siane, perchè tutta fu detta. Rileva che in
quest'Aula ci sona malti senatori fra i più
degni della demacrazia cri'stiana e dei partiti
gavernativi che. memori del passatQ, avreb~
be,ra desiderio di 'allarg,are e di rendere più
efficiente l'assistenza della Stata a questi pe'r~
seguitati di una latta oramai consegnata alla
staria. CerchiamO' di r:aggiungere l'accorda.
Si può raggiungere, purchè, beninteso, il Ga~
verno non pretenda di ritenere che i sUOliprin~
cìpi siano, intangibili. Se nQn si raggiunge l'ac~
cordo, chiederò al Presidemte che prima di
passare alla discussione degli articaJi, metta
in vataziane quale dei tre testi si debba di~
scutere, respingendo gli altri due. Si tratta
di testi completamente diversi: nan c'è PQS~
sibililtà di cantaminazione fra di 1011'0'.Dal
punto di vista regQlamentare è evidente che
un sQla testo sarebbe da discutere, quella della
Commi&siane. Ma nan è possibile cQncreta~'
mente andare avanti se prima non si fissano
i princìpi di massima da seguire, che sona a
fandamenta degli altri testi, assolutamente as~
similabili carne emendamenti di singoli arti~
coli.

Oppure cerchiamO' una vQlta tanta di ricar~
darei che c'è qualcasa che ci unisce e che nel
ricardo del comune pas,sata, al quale attiene
per malti riguardi questa legge, ci può faI'
&uperare le discussioni presenti. Anche nOli
si'ama stati nei Ministe,ri di liberaz,iane na~
zianale, can Alcide De Gasperi, anarevaU cal~
leghi democristiani, e ci siamO' stati cOInlealtà
assaluta e ci siamO' allantanati quando nQn
patevamo più mantenere un fronte ,comune
per divergenze che alla nostra lealtà sembra~

l'ano ins'Upera:bili. Ma nan dimentichiamo che
nella dura Resistenza, nei gaverni della libe~
raziane; e nel periodo' più dolorosa perchè mor~
tioficante della vigilia, caminlCiando daWAven~
tino, &iama stati quatidianamente vicini. Sa~
l'ebbe veramente spettacolO' cansolante che
accrescerebbe dignità e pre~tigia al SenatO',
travare saLuzioni 'camuni. Ci rivalgiamo agli
avversari, che nQn cansidedama nemici. Ri~
nunci l'anorevole Merlin alla intangibilità di
certi princìpi inaccettabili. L'anarevole Mer~
lin è un uamo al quale iO' desidera esprimere
la mia ,simpatia perchè è veramente buona,

ma è destino ohe, quandO' parla, cominci con la
carezza e finisea cal tÌirare fUQri le unghie...

MERLIN UMBERTO. Non è vera niente!

MOLÈ. NQn se ne accarge: il sua traSCQrsa...
è preterintenzi'anale. (Ilarità). Ma parla in
modo che poi succede ,quel che fQrse non vor~
l'ebbe che succede&se.

Mettiamaci d'accorda. PassiamO' far questo,
signal' Presidente, purchè il testa gavernativo
nan divenga nè la camicia di N essa nè il letta
di Procuste. Ma quel che as'solutamente dob--
biamo respingere, e in ogni casa vi prego di
sapprimere, è queHa definiziane ingiuriQsa che
degrada a lotta di fazione la lottoa per la li~
bertà, non di aLcuni, ma di tutti gli Italiani.
È una necessità di ardine morale quanto e
più che un'esigenza di stanziamenti e~onamici.
Non aeprimiamo, non disprezzi1amo, non affen~
diamo i perseguitati e i martiri del fascismO'.
Offendere i p,erseguitati del fascismo signifi~
cherebbe offendere la Resistenza.

E affendere la Resistenza significa Qffen~
dere la Repubblica. Non affendiama la Repub~
blica. (VivisBÌmi arpplauBÌ dalla sinistra. Con~
gratulazioni).

Trasmissione di disegni di legge e approvazione
di procedura urgentissima.

PRE'SIDENTE. Camunico che il Presidente
deH.a Camera dei deputati ha trasmessa i se--
guenti disegni di legge:

«Canversiane in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 7 novembre 1954, n. 1026,
concernente provvedimenti in favore delle zane
colpite dalle recenti alluvioni in Campania»
(791~B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla Came'Y'adei deputati).

«Conversione in legge del decreto~legge 26
novembre 1954, n. 1080, cancernente l'istitu-
zione di una imposta di fabbricazione sugli
olii vegetali liquidi con punto di salidificazione
non superiQre a 12°C, ottenuti dalla lavorazio-
ne di olii e grassi vegetali concreti» (864).

I predetti d~segni di, legge sarannO' stam-
pati, distribuiti e assegnati alle Cammissioni
competenti.
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CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTEILLI, Sottosegretario di Stato per If'
fitnanze. Come il Senato ha udito, i provvedi.
menti testè annunciati concernono decreti ca-
ten:accio di imminente scadenza. Ora, dato
l'andamento dei lavori di questa Assemblea,
io chiedo che vengano discussi 'con la proce~
dura urgentissima, in modo ohe la Commis-
sione

~
di finanze e tesoro possa riferire nella

seduta di domani.

PRESIDENTE. Il Senato dovrà pronun-
ci:arsi suRa proposta che per ,i disegni di leggt
n. 791-B e n. 864 sia adottata la procedura
urgentissima, per l'approvazione della quale è
richiesta la m8!ggioranza di due terzi.

N on facendosi obiezioni, metto ~i voti la
proposta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

I predetti disegni di legge !Saranno iscritti
all'ordine del giorno deHa seduta di domam.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a PlarIare il se-
natore LussiU. N e ha facoltà.

LUSSU. OnorevoJi colleghi, parlerò bre'Ve-
mente, a nome del Gruppo del Partito soda-
lista italiano, mentre la discussione generale
volge aHa fine, notando come questa discus-
sione, che non Siarebbe n-eppure dovuta ve-
nire in Aq.la, assuma un tono decisamente po-
litico. Io non ripeterò nulla di quanto è stato
detto prima di me, ma mi Is'ia consentito, pro-
prio mentre stianlO per concl~dere questa di-
scuSisione" di portare, a nome, del Gruppo al
quale app:artengo,' da questa alta tribuna na-
ziopale e popolare, il saluto e l'o:rTI.ag1gio.:qo-
stro 'ai dttadini di tutti i partiti vittime nella, ~
lotta, civilmente, <:fover.osa,contro i~ fascismo:
cari compagni tutti, 'caduti che non hanno
come, noi avuto ]a gioia della Liberazione, ca-
duti, esempio e inC'itam~nto agli, altri. È con
loro che ha inizio la Resistenza che si è con-

elusa con la Liberazione, e si farebbe una me~
schina politica spezzando l'una fase e l'altra
mentre è tutt'uno: lotta e tempo. Annunzia-
tori €ISSidella grande Resistenza armata, che
s~ può negare e combattere, naturalmente, per
motivi sociali e politici, ma che pur rimane
la pagina più 'gloriosa della democrazia mo-
derna del nostro Paese. È chiaro che dispiace
a parecchiia gente, starei per dire pe,rfino al-
l'onorevole rappresentante del Governo.

N oi ci tro'Viamo og'gi di fronte a tre pro-
getti. rPerchè il progetto originario, quello che
è stato approv:ato nella Commissione perma-
nente nella passata legislatura, non è stato
riapprovato or,a in .sede di Commissione sic-
cihè non fosse nep'pur nece,ssaria la discus-.,
sione in quest' Aula? Evidentemente il nuovo
quadriplartito ~ mi sia consentito' ~ ha fatto
un passo mdietro rispetto al vecchio. Questo
Governo, e le cose dette da quella parte (in..
dica il centro) mi autorizzano a questa espres-'
sione polemica, questo Governo Ulscito dalle
elezioni del 7 giugno, cioè battuto dal popolo
italiano in libere elezioni, si comporta peggio
di quel Governo uscito da una sua vittO'ria
clamorosa neUe elezioni del 18 aprile, il chf
è enorme. A questo punto di invol,uzione po-
Etica sta arrivando la vostra ,aziO'nedemocra-
tk:a, signori del Governo e sirgnori della mag-
,gioranza !

Abbiamo dunque tre progetti. Noi ci atter-
remo strettamente alla difesa del progetto ori-
ginario che ebbe già l'approvazione del Se-
nato, che fu riconosciuto per valido, e che nes~
suna ragione oggi può consentire di conside~
rare ec,cessivo. La relazione della Commi's~
sione è un tentativo, un piccolO' tentativo, di.
apparire rispettosi verso l'antIfascismo sacri-
ficatosi e nel ~termpostesso rispettosi ad alcune
direttive 'generali del Governo. Discuteremo
evidentemente sou questo testo della Commis~
sione, ma il nostl'O punto di vista è sempre
quello del testo presentato per inizilaltÌ<\radel
collega Terra'CÌni ed altri. Il testo del Go'Verno
noi ,lo consideriamo ,radicalmente avverso al
testo originario e lo consideriamo offensivo,
moralmente e politi,camente, per l'antifa'SiCÌ~
smo. Esso d'altronde si ispira, onorevoJe Con~
dorelli, a queJl'~zione governativa di aperltura
a destra, che ha avuto un brillante episodio
neUa ste,ss,a città del Ministro del tesoro: Ca-



Senato delta RepubbUcG II Legislatum

CCXXIX SEDUTA

~ 9113 ~

16 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

stellammare di Stabia. Alleanza a destra coi
mO'n:archici e coi fascisti, che è nei desideri di
questo Governo, ma Ghe peraltro no.n è an~
co.ra realizzahile in sede politica gener3!le, na~
zionale, e che continua ad essere in co.ntras~o
col Congresso nazionale della Demo.craz~la crl~
stiana, di N'apoli, del novembre scorso. Di~
chiaro che noi, Gruppo del Partito socialista
italiano, siamo. talmente contrari ai princìpi
es,pressi nel testo governativo che preferiamo
che questa legge oada anzichè es,ca da questa
Aula con un voto offenaivo aHa Demo.crazia
repubblicana. (Vivi applausi dalla sinistra).

È naturale che l'onorevole Condorelli, ri~
spettabile 'callega, direi forse teoricamente pe~
ricoloso ma non personalmente e pratica~
mente, militante monarchico, sia entusiasta del
testo governativo. Ma l'onorevole CO'ndorelli
rappresenta una corrente politi~a nemica della
Repubblica. È 100gicopertanto che l'onorevole
Condorelli sia favarevole al testo del GO'verno:
ma è lagico, onorevole rappresentante del Go~
verno, e politicamente giustificato. che 'Voi,
che siete a quel pos.to, grazie all:a Res~stenz:l
e alla Repubblica, siate d'accardò con l'ono~
re'Vole Condarelli? Questo è l'assurda e l'equi~
voca della vostra pasizione, anarevoli -signori
del Governo e della maggiaranza!

Dirò poche cose a proposito delle origin~ del
fascismo e dell':antifascismo, perchè il collega
anarevole Mancinelli ha qui pa:r:tato la sua te~
stimonianza. Quante volte Mancinelli è st:ato
in galera, bastonato, aggreditO' persinO' in
casa, al Tribunale, in Gorte di assise, e non
solo in piazza; ha una certa autarità mO'l'aIe
a parlare di, questi prO'blemi.

Noi, Gruppo del P:artito socialista italiano,
ci l1ifiUitiamo di accettare la tesi da quakuno
della maggioranza espressa in quest' Aula:
«Una violenza crea l'altra, un:a violenza è
uguale all'altra, quindi sul periado che va dal
1919 al 28 ottobre 1922 bisagna chiudere un
occhio, gli uni vaLgono gli altri ». Nai ci ri~
fiutiamo di fare nostra questa tesi politica:
eSlsa è la negazione degli avvenimenti storici
che si sono svolti in Italia in quell'epaca. Che
c'Osa è il fascismo? Non saremmo dunque in
grado, dopo venticinque anni di fasCiismo,
dopO' la Resisltenza e 1a gue,rra, dopo la Libe~
razione, dopo died anni di Repubblica. di de~
finire il fascismo?

Il fasds:mo è l'aziane illegale e criminale
Ghe la bO'rghesia capitalistica e agraria, hanno
scatenata contrO' il movimento operaio.

Questo è purarrnente e Isemplicemente il fa-
scismo. È la stessa cosa in ogni altro Paese
del mondo, Portog1allo, Spagna, Germania e
Aus.tria. Non v'è nessun'altra interpretazione
possibi,le. Ogni altra spiegaz,ione può essere
letteraria, da romanzi per signorine a -Vec~
chi e contesse, ma non è una spiegaziO'ne po~
litica. Il f:ascismo è l'azione della parte piÙ
retragrada e reazionaria della borghelsia capi~
talistica insoddisfatta della legalità democra~
tka, 'Contro il proletariato. Che il proletariato
abbia commesso degli errari, non ha nessuna
importanza: in politica tutti, classi, partiti e
singoli, fanno degli errori. Ma non parago~
nate gli errori del proletariato a queUi della
classe diri'gente respons,abile. C'è una belJa
differenza. La respansabil~iità inchiO'da stori~
camente quelle classi che hanna legata i pro~
pri intereSlsi al fascismo. Non venite ci a rac~
contare che gli uni valgono g}i altri, e che
una vialenza vale l'altra.

Ho vissuto in Sardegna, in ,cui non vi fu~
rono atti di violenza contro nessuno" in cui il
grande movimento proletario popolare era ve~
nuto essenzialmente dalla 'guerra. Erano tutti
combattenti, l cambattenti della Brig,ata Sas~
sari: non un solo episadio di viO'lenza. I com~
battenti mO'ntarono la guardia insieme agli
operai delle Gamere del lavoro, per impedire
eccessi. Epp.ure il fascismO', cioè la bO'rghes.ia
capitalistica e agraria reazionaria, pagando,
e pagando sodo, ha po~tato scherani ed alSsas~
sini contro 1a classe operaia e i contadini, an~
che in Sardegna. Ricorda i morti di Porto~
scuso, i due fratelli F3!is: fig1lidi una maestr::.
elementare. Sacialista la madre, socialista il
padre, Isacialista tutta la famiglia. Due fra"':
telli, stimati e amati da tutti gli O'pe:ra.i,arga~
nizzatori sindacali" l'ideale di quanto potesse
esprimere la classe operaia, eppure _ assassi~
nati entrambi nello stesso minuto, mentre
erano sui battelli al lavoro. Parlare di violenza
contro violenza è un'impostura, o, nel migliore
dei. casi, ,un errare. (Vivi applausi dalla sini~
stra). Mi ribello a questa tesi che ci offende,
ed affende storicamente la Resistenza. E ri.
corda qui un mio vecchia compagna di guerra,
un giovane operaio, medaglia d'argento al va~
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lor militare: EfilSiaMelis. A CagHari, in piazza,
can in braccia il bambina di tre mesi, i fascilsti,
guidati, pratetti, seguìti ed affianc:ati dalla
guardia regia e dai carabinieri, la hanno. as~
sassi nata a tradimenlta e indifeso.. Saluta la

,memaria di questa umile e valarasa combat-
tente, di questa operaia che simbalizza il sa~
crificia e il martirio. dell'antifascisma esprelSiSO
da tutti i ceti, è vero, ma principalmente dalla
classe operaia. Vai li altraglgiate con questi
emendamenti! Onarevali signari ;del Gaverna,
avete premeditata freddamente un'azione pa~
litica a de1stra, sicchè oggi :avetel al 'Vostra
fianco. i fascisti, contro. il comunismo.. Ma vi
sbagliate! Se voi credete che le farze popa~
lari oggi in Italia siano. le stesse, disarganiz.
zate, del 1919 e del 1920 e del 1922, vi sba~
ghate fante! (Vivi applaus1: dalla s'inì'Stra).
Uamini responsabili come siete, non vorrete
assumervi la responsabilità storka di gettare
una secanda valta il popa~a italiano- verso la
guerra civile. Noi difenderemo oggi le nostre
libertà con la stessa decisiane con cui le ab~
biamo difese e conquistate ieri! (Vivi applau8~
dalla sinistra).

MINIO. Lussu potrebbe rico.rdarci la sua
esperienza personale...

LUSSU. No., in fando, io. non sano un perse~
guiltata dal fascismo; sono qui in vita e sena~
to.re della Repuhblica, ed ho il confarto di
aver visto p:arecchi dei massimi responsabili
a terra. Nan mi considero perseguitato po~
litico.

Questa è i!l fascismo. Il fascismo è la rea~
ziane nel pèriodo in cui la borghes1ia capita~
listica non sa che farsene della democrazia
e della legalità, e vuale altro per tutelare i
suai interessi. Questa è il fascismo e nessuna
può cambiare il vol1to delle case e della storia.

Oggi, in a!ltra forma, p:are si vaglia ripetere
quello che avvenne in quel dopaguerra, quando
il Partito. comunista era ancora in fasce in
Italia. Infatti Isola nel 1921 un nucleo. di o.pe-
l'ai e di intellettuali, co.ns'apevoli, tra le più
pure esp,ressiani di civiltà che sia.na scaturit~~
dal papala itaUana, si costituì in partito. Erano
pochissimi, eppure il fasÒsmo chiamò antica-
munista la sua aggres'sione al popala italiano
e alle libertà democratiche. Ora tutta questo

fa pensare che la vostra azione, anorevoli si-
gnari di questo Governa, che ammantate di
anticomunisma, sia della stessa natura fasci-
sta di venticinque anni fa, la stessa identica,
per cui voi chi:amate camunismo iJ praletariato
e il papola e la legalità demacratica. Ma il
p3Js1satoci dà degli inse:gname.nti a tutti, utili
soprattutto. a nai che possiamo. con maggior
freddezza esaminare le vostre intenzioni e
con maggior vantaggio trar prafitto d:alla ca-
mune esperienza.

Vorrei dire due cose anca l'a prima di finire.
Io ha presentato. delgli emendamenti per in-
cludere tra le vittime del fascismo. anche i
candannati dai Tribunali ordinari. Qualcuno
di voi dirà che i Tribunali ardinari erano. l
Tribunali costituzianali, che erano. l'espressione
dell'ordine costituita e deUa sovranità e della
legge. Non per criticare la Magistratu:r:a com!~
argano. astratto, ma per esprimere l,a mia espe-
rienza di frante alla Magistratura come ar~
gano cancreto., deva dire questo': in quel pe~
riada, la Magistratura ha espresso degli ua~
mini che saranno. sempre ricordati came mae-
stri di vita marale e come ministri di un ma.
'gistera solenne, ed io, me la consenta il Se~
nato, ricardo oggi, con cammaziane filiale, Il
Cansigliere di Cassazio.ne, Presidente della Se..
zione d'accusa alla Co.:de d'lappello di Cagliar!,
Decio Labina, marta ottantenne in questi
giorni, il quale" nel campiere il suo dovere di
magi,strata, non accolse suggerimenti, consi~
gli, lusinghe, ardini e minacce che gli veni~
vano. dalla Procura gener:ale, dal Pro.curatare
generale de.lla Cassazione, dal Ministero. del~
l'interna e in persona da Mussalini, e cOoni
suoi due caUeghi ebbe il coraggio. di assol~
vermi. la debbo a loro !la mia vita. Ha il do-
vere di anor:adi carne ,grandi cittadini, e vor-
rei che la Magistratura, per la quale noi reda-
miamo l'indipendenza dal Potere esecutivo, SI
patesse ispirare a ques,ti sammi maestri, alla
loro volta discepoli di grandi maestri. Che i
nastri magistrati si ispirino. al loro esempio
e diventino alla loro volta maestri essi stessi
e creino discepali, sì che la Magistra.tura re~
pubblicana sia la lsolenne difes:a della legge
costituzio.nale, nella coscienza de,i cittadini.
(Interruzione del senatore Voccoli).

Ma vi sono degli altri magistrati ~ e cia~
scuna di nai che vive la vita del prapria cOlle~
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gia li conosce ~ carrotti o fascisti in ~tti~
vità di serviziO', e cO'me tali favoriti e aiutati
nella lara carriera. Una di questi è quel dattar
Lener, vera ,crimina'le, che ieri il cO'llega Minia
ci ha cita.to. Di Tribunali influenzati da simili
tristi figuri ve ne sO'na stati parecchi in quel~
l'epaCia, e maiti antifascisti sana stati candan~
nati da lara. PassiamO' nai metterli da parte
e dimenticarli? Cammetteremma certamente

, un'ingiustizia.

Inaltre non è presa in cansideraziO'ne .l'esi~
lio. Giuseppe Donati, primo direttore de «Il
PO'pala», una delle più grandi fi'gure di dema~
cratica e di antifascista che abbi:a espressa il
PartitO' pO'polare, esempiO' a tutti nai, morta
di tubercalasi e di fame in esiEa, nan avrebbe
diritta a che la sua famiglia sia ricardata
dalla Repubblica demacratica? Sa che l'aLtro
giarna è stata presentata una praposta di
legge alla Camera dei deputati, sattoscritta
da parlamentari di tutti i Gruppi, perchè si dia
una pensiane aHa vedava; ma nO'n pO'ssiama
ricarrere, valta per vO'lta, a leggi speciali.

ZOLI. Perchè dovrebbe essere esclusO'?

LUSSU. Che nan verrà esclusO' me la dima-
strerà in altra sede ed iO'glie ne sarò grata.

ZOLI. oNO'n è cosa che interessa sala lei:
interessa tutta il SenatO'.

LUSSU. Sana sempre lieta quandO' un cal~
lega della sua autarità e della sua esperienza
m'interrampe per dirmi qualche cosa.

TERRAC'INI. N e,l prageltta dell'onarevale
MinistrO', effettivamente nan si parla del~
l'esilia.

GAVA, Ministro del tesoro. Neanche nel suo,
senatare Terracini.

TERRACINI. In quella del 1953 veni,va n~
chiamato.

GAVA, Ministro del tesoro. In agni mO'da
anche secando il sua testo Danati resterebbe
fuari.

LUSSU. Onarevali calleghi, pressachè tutti
qui a la grande maggiaranza abbiamO' preso

parte alla Resistenza, chi in un periodO', chi
in un altra, chi in tutti i periodi. N ai che
abbi:ama partecipato alla Re,sistenza, ci can~
sideriamO' offesi dalla diziO'ne can cui si var~
l'ebbe dare la ricompensa. Assegna e non pen~
sione. Ah na! La stessa O'nO'redi frO'nte alla
Repubblica demacratica che hannO' i parti~
giani caduti in cambattimento durante la
grande Res,istenza armata, hannO' tutti gli an~
tifa;scisti caduti prima. Quindi è ricampensa
che la Stata deve ai suoi cittadini miglia l'i.

la nan entra nella disquisiziane giuridica
che mi parte l'ebbe lantana e che d'altrande mi
metterebbe in istata di inferiarità di frante
a lei, o.narevale Zali, ed a tanti altri eminenti
giuristi, qui dentrO'. E mi interessa pa.ca. Non
è il davere giuridicO' dello Stato quello che
mi interessa, è il dovere mO'l'aIe e palitica. Lo
Stata demacratica uscito dalla Resistenza,
dalla Liberaziane, la Repubblica demO'crrutica
deve ricompensare i suai cittadini, quelli che
l'hanno creata, quelli che hanno sofferto e che
hannO' bisO'gno di essere sarretti nella lara
inferiorità fisica e nelle lara famiglie.

Ha finita. Qui nai siamO' SenatO', ma i più
fra di noi hannO' dentrO' di sè il pa;slsato della
Resistenza. Nai sentiamO' di parlare a name
dell'immensa maggiaranza del popala italiana,
perchè la Resistenza nan è stalta un fatta isa~
lata, st:accata dalla coscienza del Paese. È
stata l'universale valantà e cascienza popalare
fatta aziane nel mO'menta storica in cui la
Patria faceva appella ai suai figli. N ai siamO'
:anche qui espressiane della Resistenza: perchè
espressiane della valantà e della decisiane del
pO'polO'italiana. (Vivissimi prolungati applausi
dalla sinistra. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Terracini. N e ha facaltà.

TERRACINI. Avrei pO'tuta anche esimermi
dal prendere m questa mO'menta la parala,
dacchè i mativi fandamentali, che hanno de~
terminata tre anni al' sanO' un grup.po di sena~
tari a ricordare all:a RepubblIca un davere,
che essa aveva fina allara se nan ignarata
quanta meno. trascurata, prendendO' <un'inizia~
tiva cui iO' stessa aderii ed alla qu:ale, per la
fiducia degli altri calleghi, fui anzi incari~
cato di dare espres.sione e vace, in una rela~
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ziane ~ quella premessa al pragetta di leg~
ge ~, in questa relaziane sana ampiamente
espO'sti. E d'altrande in queste due giO'rnate
di di&cussiOonenumerasi aratori hannO' s,aputo,
can passione e can prO'fanda canascenza della
materia, da mO'Wdi essi vissuta daloro.samente
nel ,passata, SlVo.l'gerei cancetti pasti a pre~
messa e fandamenta del progetta, illustrandO'
al Senato. in maniera luminasa le ragiani che
cansigliana di appravarla interamente.

Ma prendo. ugualmente 1a parala, perchè
ritenga mia davere di partare innanzi questa
fatica valantariamente assunta, nan canceden~
domene eso.nerO'fina a quandO', divenuta il pra~
getta legge della Repuhblica, i pOochi super~
stiti della già limitata schiera che abbiamO'
cercata di rievocare degnamente in quest' Aula,
nan ricevanO' finalmente il made.sta salleci~
tata ricana'scimenta delle lara benemerenze
patriattiche e tmlane.

E innanzitutto. mi si accansenta di sO'ttali~
neare tre ariginali c:aratteristkhe di questa
dibattitO'. La prima: questa disegna di [egge
era stata rimessa dall'illustre Presidente del
SenatO' alla la Cammi'ssiane pemnanente, che
ha il campita di esaminare ed elabarare tutta
quanta atNene legislativamente alla Presi~
denza deJ Cansiglia dei ministri e al Mini~
stera degli interni. Ed eccaci invece a discu~
terla in Aula can strana 'e curiosa disappli~
caziane della nostra pracedura, alla presenza
dell'o.narevale MinistrO' deJ tesal'o, si!a pure se~
denda la prima CommiJssiane al banca delle
Cammislsiani. È vera ,che tutta fa peso. e
cantrappesa nel' meccanismO' parlamentare,
no.n bisagna però abusare, neanche in Par~
lamenta, deHa resistenza dei materiali. Eb.-
bene, iO' creda che questa cantarta pre~
sentaziane dell~,. normale tapagrafia di Aula
tra banca dei!. Go.verna e banca delle COIffi~
missiani, sfarzi eccessivamente la resistenza
dell' Assemblea. Essa infatti denuncia il can~
trasta palitica nasco.sta in questa discussione
sul quale si è da certe parti evitata di mettere
piena luce e del quale invece iO'no.n potrò nan
parlare. N an vi sana di certa precedenti di
questo casa nel SenatO', nè in tempO' di Repub~
blica e tanta mena ai tempi regi, allarquanda
essa era tutta cerimanie e pratacalla. In can~
clusione è apportuna che resti acquisito agJl
atti che a 'quel banca, vista lla presenza al

banco. del Governa del MinistrO' del tesO'ra.
daveva sedere la Cammissiane finanze e tesara,
comunque incO'mpetente in materria, Oovvera,
vista la pres~nza al banco. della Gommissiane
della prima Cammissiane, al banco. del Ga~
verna daveva sedere, se nan il Presidente del
CO'nsi'glia, quanta mena il MinistrO' dell'interno

~ e nan è colpa nastra se le due cariche aggi

s'immedesimanO' nella stessa persana.
SecO'nda rilie'Va. Nai abbiamO' dinanzi trè

testi diversi della stessa disegna di legge,
ciò ,che ha pro.vacata una cacafania in quella
che avremmO' &perato. fasse una disoussiane
ben archestrata. Infatti dall'un banco un cal~
lega ha parlata tenendo. presente il testa dei
prapanenti, da un altra banca gli si è rispa~
sta basandasi sul testa deUa Cammilssi.one e
un terzo oratare ha preso subita do.po ita pa~
l'ala intrattenendasi sul testa del MinistrO'.

Ma esiste pO'iveramente un disegna dI legge
del Ministra?

N ella lung1a preparaziO'ne alla discussiO'l1(~
plenaria di ques:ta legge, 'sano. avvenuti malti
episadi di carattere amichevale, come incO'n:'
tri fra pochi, discussiani sulla soglia ~ case
che nan potevano laseiare traocia nei verbali
del Senato e delle Commissioni. ÈI possibile che
in questo margine extra regO'lamentare dei
l.avori preparatori, sia stata .fatto cennO' a un
« testo del Governo ». Ma di questo dacumento
nai abbiamO' avuto notizia ufficiale sO'lo ien
l'altra, proprio all'apertura del dibattitO'. Ora
a quel momento il Governo non aveva più
facoltà di presentare un cantro~testa, ma sola
degli emendamenti, magari cento emendamenti,
spezzettandO' all'uopo., di articolo in articalo,
il suo disegno di ,legge. Non è sO']o questione
di forma, .onorevole Ministro, ma di sastanza.
E quale sastanza! Di fronte a un testo de]
Gaverno la maggiO'ranza sente infatti brusca~
mente il richiamo alla stretta disciplina. Esso
ri&uona cO'me l'alalà al quale tutti devono.
fare eco. Si tratta di una pasiziane che O'è~
corre difendere fino aHa fine. Di fronte a degli
emendamenti, anche se questi implicano la re~
spansabilità del Governo, la maggiar,anza puo
muO'versi più agevolmente. Aggiunga che, p,re~ ,
;:;-entato dal Governo, sila pure improcedural~
mente, un testa completa, il Senato è tenuta
a decidere innanzitutto quale sia quella sul
quale la discussione deve aver luago. Ora iO'
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sa che l'anarevale Gava nan pone' su questa
s'celta il sua puntigliO' persanale nè metterà
in causa, per essa, il sua amar prapria di
reggitare deUe fartune a delle sfartune del~
l'eraria italiana. E mi attenda anzi che ci
dica che egli nan insiste sul sua testa, pago
carne sarà di vederne trarre dal SenatO' l'es~
senziale. Tuttarvia valeva 1Ja ,pena di natare e
annatare nei nostri verbali anche questa si~
tuaziane, che ge<tta luce sull'iter anarma:le di
questa legge.

Terza rilievO': perchè è gi,unta nell' Aula
questa disegna di legge? Perchè il MinistrO'
la ha valuta faC€ndane avanzare la necessaria
rkhiesta dal sua rappresentante delegata.
l'anarervale Sattasegretaria Matt, il quale, in
sede di Cammissiane, mentre già pareva che
si carreSls,e rlapidamente versa la canclwsiane,
è intervenuta a spezzare la slancia. Per va~
lantà del MinistrO' nai discutirama aggi in
Aula mentre ,già da malta tempo. questa legge
avrebbe pO'tuta ricevere, in Commissiane, il
suggella del SenatO'.

.
Orbene, iO'le chieda, anarevale Ministro.: di

che casa mai si attendeva lei che si prarlasse,
portandO' questa legge in Aula? QualcunO' si
è sarpresa nell'udire echeggiare qui certe vaci,
fare certe rievocaziani, suanare certe parole
vibrate. M.a di ,che casa mai vale~ate che si
parlasse in Aula? Farse di caIcali attuariali
a di qui'Squil'ie giuridiche? O davevama nai
discettare intarno ai princìpi antichi del di~
ritta, a a quelli del presente a mag,ari de jure
condendo? Onarevali calleghi, venendo. qui bi~
sagnava sapere che si sarebbe provacata, im~
pastata e affrantata una discussiane politica;
e la nastra è infatti discussiane palitica, ed
una discussiane che nan patrà nan portare a
vati palitici. Di ciò nan è nostra la colpa. VOI
avete valuta una battaglia, e nai l'abbiamo.
accettata, carne aecettiama sempre tutte le
battaglie alle quali ci si invita.

Creda che siano. dunque acquisiti questi tre
punti: nai discutiamO' in presenza del Mini~
stra del tesara di una questiane che è stata
esaminata dalla Cammissiane prepasta ai pra~
blemi deUa Presidenza del Cansiglia e del Mi~
nistera dell'interna; nai abbiamo. dinnanzi per
l'esame tre testi, mentre nan dovremmo. averne
che due, came infatti due sana i testi stam~
pati came tali dalla salertissirnra Segreteria

del Senato; infine nai discutiamo. in Aula per
richiesta del Governa. Queste le premesse della
discussiane. E quale discussiane! Richiamando
per una valta anch'io. l'inse'gnamento del Van~
gelo, dirò che essra testimania davvero. che gli
ultimi sana i primi, pakhè i primi ne,l me~
rito. sano divenuti, nan per valantà nastra,
gli ultimi nel premia. Onarevali calleghi, in
questi ultimi anni vai vi siete daverosamente
rkardati di tutti: dei combattenti di leva e di
quelli valantari, dei departati militari e civili,
delle vittime civili di guerra, dei prafughi,
degli sfallati ~ a nan parlare della, milizia
valantaria per la difesa della Stata, dei mi~
gliari saldati della Repubblica di Salò e degli
epurati od epurandi. Di tutti vi siete in:te~
ressati e a tutti avete pravveduta. Sì, si trat~
tava di masse immense. la pensa che riu~
nenda insieme tutti calara che gadana delle
varie pravvidenze casì disposte can leggi al~
l'uapa si avrebbe qurasi la tatalità del Paese.
Nè me ne stupisca: quando. un papala passa-
attraverso alle spavento.se avventure che l'Ita~
lia ha vissuta, essa vi è travalta nel sua intera.
Comunque agni gruppo. arveva travata i sua i
patrocinatori, vuai per ideah'SIDo, vuai per ln~
teresse sia pure lecita e degna.

Ma nai parliamo. aggi di co[ara che nan
avervrano travata qui, mai ancara, IÌnterp,reti
e difensari. E nan già perchè qui nan se~
desse ailcuna che ne avesse condivisa gli ideali,
ma perchè nai e lara eravamO' tutti ben can~
vinti che tali ideali nan davessera tradursl
in termini di interessi cancreti. Per quale ma~
tiva, dunque, ad un certa mamenta si è rite~
nuta di davere invece accagliere l'espressiane
di tali interessi in un testa di legge che, chia~
manda in causa il MinistrO' del tesara, nan può
nan cantenere disposiziani di ardine ecana~.
mica ~ denara! ahimè; sì, denara! ~? Onare~
vali ,calleghi, iO' creda di pater affermare can
fandamenta di verità che gli antifascisti at~
tivi, i militanti dell'antifascisma, avrebberO'
desiderata, hannO' sempre auspicato, di nan. da~
vel' mai divenire un carica per l'Eraria dello
Stata. Essi pensavanO', sì, alla lara sarte, allara
avvenire, quando. stavanO' neUe carceri, quelle
carceri di cui l'anarevale Minia ci ha parlato
ieri cO'n parale tanta espressive e crude, o
nelle isale di departaziane, perchè tali erano
e il nome di «canfinO'» nan è che un a~tifi:cio
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verbale mirante a coprire la realtà di una 
situazione orribile, tragica. E anche coloro 
che avevano dovuto salvarsi con l'esilio e 
che, liberi e in patria, hanno sofferto indici­
bili persecuzioni, vi pensavano. Ma tutti s'im­
maginavano la Liberazione, la libertà come 
un reinserimento nella vita normale e ordi­
nata del Paese, ciascuno al proprio lavoro, 
ciascuno nel proprio impiego, ciascuno lalla 
propria maggiore o modesta attività — senza 
dover chiedere nulla, senza attendersi nulla 
da nessuno. Ma noi sappiamo come sono poi 
andate le cose : nel riaffermarsi progressivo 
ed insolente della ingiustizia sociale, nella 
decomposizione crescente dell'apparato produt­
tivo (nonostante che, di anno in anno, la re­
lazione del Ministro del bilancio venga ad ias-
sicurarci che il reddito nazionale aumenta) 
ilella crescente autocrazia industriale e nella 
riconfermata autocrazia agraria, nella par­
zialità dell'Amministrazione a danno di una 
parte di cittadini, quasi tutti i militanti del­
l'antifascismo, gli attivisti dell'antifascismo 
si sono visti ridotti alla disperazione. In gran 
parte contadini, operai, gente comunque di 
umile origine, professionisti modesti, botte­
gai, impiegati, lavoratori, intellettuali senza 
grandi posizioni, tutti, salvo un piccolo grup­
po — e forse noi qui, che proveniamo da 
quella schiera, rappresentiamo la sola ecce­
zione — si son visti respinti al margine della 
vita economica, della vita civile, della vita po­
litica del nostro Paese. Ma vi è di più, di 
peggio ! 

Per quanto paia impossibile e incredibile, 
quelle tali misure di difesa della democrazia, 
di salvaguardia delle istituzioni repubblicane, 
contro il terrorismo ideologico, a vergogna e 
meritato castigo di quanti si arrogarono pri­
vilegi avvalendosi di un'abusiva autorità, 
quelle misure che il Consiglio dei ministri ha 
deliberato in odio ad una grande corrente po­
litica del Paese — lo faccia presente ai suoi 
colleghi, onorevole Gava — colpiranno infatti 
a preferenza, quasi al cento per cento, le per­
sone delle quali noi stiamo oggi occupandoci. 
E ciò perchè nei ricostituiti schedari in primo 
luogo la Polizia della Repubblica ha iscritto 
i nomi degli antifascisti militanti. Coloro che 
comparvero dinanzi al Tribunale speciale e 
coloro che, come appartenenti al Partito so­

cialista o al Partito comunista, si erano oppo­
sti alla dittatura, essendone ripagati di vio­
lenze, di confino e di esilio, tutti — già iscritti 
nei vecchi schedari dell'O.V.R.A. — oggi sono 
nuovamente stati classificati come pericolosi 
per l'ordinamento statuale vigente. Ma vi è 
di peggio nel peggio. Onorevole Ministro della 
giustizia, eccole ciò che succede. Se qualcuno 
di noi, che abbiamo avuto il grande irrinun-
ziabile onore di comparire dinanzi al Tribu­
nale speciale, alla cui Presidenza sedeva sem­
pre, non lo si dimentichi, un generale del­
l'Esercito e non un ufficiale della milizia, se 
noi chiediamo oggi alle Cancellerie il certifi­
cato penale, abbiamo la sorpresa — non la 
preoccupazione, glielo assicuro — di consta­
tare a quale grado di perfezione sia ormai 
giunto il lavoro preciso, minuzioso, paziente, 
di discriminiazione in corso, non certo per ini­
ziativa dei funzionari ma di sicuro per di­
rettive ministeriali, a danno dei cittadini non 
consenzienti con la politica del Governo. I di­
spositivi delle sentenze con cui fummo con­
dannati sono stati infatti smembrati, disarti­
colati allo scopo preciso di costituirci in pre­
giudicati per qualche reato infamante. Tutti 
noi appariamo, ad esempio, condannati per 
falso in documento pubblico. Oh! Il procedi­
mento è semplice ed elegante. Per girare in 
quell'Italia che era divenuta una prigione per 
gli italiani liberi, per penetrare in Italia dal­
l'estero allo scopo di ristabilire i collegamenti 
coi gruppi antifascisti ch'erano stati rotti 
dalle persecuzioni, si doveva essere muniti di 
passaporti falsificati, di carte d'identità alte­
rate. E noi ce le procacciavamo e ce ne servi­
vamo, come hanno sempre fatto tutti i cospi­
ratori contro tutte le tirannie che la storia 
ha conosciuto. Da ciò il Tribunale speciale 
traeva motivo per una condanna aggiuntiva: 
da ciò trae oggi sconcio pretesto il Dicastero 
per farci annotare, nel suo Casellario, come 
criminali comuni in linea d'uso di documenti 
falsi. 

Così, nel linguaggio in auge, si rida imperio 
alla legge e si aboliscono i privilegi. Poiché 
noi godevamo del privilegio di avere i nostri 
certificati penali puliti carpendo la buona fede 
dell'amministrazione, abusando del fatto di 
aver commesso i nostri delitti sotto finzione 
di antifascismo. Ma finalmente il trucco è 
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stato scoperto, e Cl si ripone sul piano della
legge ~ su quel piano della delinquenza co~
mune ~ dal quale furbamente erav~mo evasi.
Così ciascuno di noi, da questi banchi non
rappresenterà più d'ora innanzi l'antifascismo}
quell'attivismo antifascista che affrontò ogni
rischio pur di ripetere prarole di libertà nel
Paese prostrato, ma soltanto un rigurgito cri~
minale, secondo quanto vanno già dicendo su
giornali ed in comizi ed anche in atti aÌnmi~
nistrativi dello Stato gli attivisti del fascism,)
e i 10'1'0odierni epigoni. Ora tra coloro cui
il Governo ha deciso di appli-care le odiose
discriminaziO'ni, ci sono quasi tutti quelli che
hanno canosciuto, al tempo del fascismO', il cal'~
cere, il confino, le guardine di palizia, le ca~
mere di sicurezza dei carabinieri. Per essi
tutti sdogliere il problema della 10'1'0vita quo~
t,idiana diverrà d'ora innanzi conseguentemente
un compito difficiEssimo, qua1si impossibile.
Eeco perchè siamo stati spinti ad intemssarcl
dei loro biso'gni. Si parla di monetizzazione del~
l'eroismo antifascista! E l'onorevole Condo~
relli, con p.arola fiorita, con forbita eloquenz:a
e, senza dubbio, con nobiltà di sentimenti non
ha mancato di 'gettare ombra sulla nostra illl~
ziativa. «Il vero martire nO'n chiede ricom~
pens:a, vive di sè e della sua passione» egli
ha dichiarato. Sì, onorevole CondoreUi. Ma
uomini comunque ancora vivi e ,che non vo~
gliono morire troppo presto non possono vi~
vere soltanto del ricordo del loro eroismo e
delle piaghe del loro martirio. Ad essi occorre
qualcosa di più, poca 'cosa di più. E lo chie~
dono oggi per voce nostra alla Rep.ubblica
democrratica italiana. No, nO'n vogliamo mon~~
tizz,are l'~ntifaseismo. Ma saremmo sciocchi
se, dinanzi aHo spettacolo di tanta gente che,.
già carica di superfluo, non elsita a chiedere
ancora, a chiedere di più, cadessimo nella pa~
nia di coloro che, esaltando a parole l,e nostre
virtù morali, esosamente vogliono talgliare fino
al margine le nostre insopprimibili necessità
vitali.

Vediamo ora COStachiediamo, cosa abbiamo
chiesto. II disegno di legge del 1952 firmato,
voglio rkordarlo, da rappresentanti di tutti i
settori di questa Assemblea (allora non esi~
steva un Gruppo monarchico forma,lmente co~
stituito e il Gruppo missino si riassumeva
nella persona del senatore Franza e tuttavia,

i monal'chici furono con il progetto nellà !fi~
gura austera e ammirevole del senatore Ber~
gamini), H disegno di legge del 1952, che la
1a Commissione permanente non solo approvò
in pieno, ma integrò oltre le rkhieste dei pr'O~
ponenti, prevedeva la pensione ai perseguitati
in 'caso di una diminuzione deHa loro capaeità
lavorativa di almeno il 30 per cento, pe'llsio~
ne riverg.ibile ai famigliari degli antifaseisti
morti in car1cere, al .confino o in guardina o
cadub sotto il piombo del plotone di esecu~
zione per sentenza del Tribunale speciale. Poi:
il ,risarcimento dei danni per i beni mobiE e
immobili distrutti ad opera dei vandalismi
fascisti, la rkostituzione della situazione pre~
Vlidenziale agli aventi diritto, e alcuni modesti
benefici di carriera agli :antifascisti, vincitO'rj
di con.corsi nella pubblica amministrazione.

Onorevoli colleghi, i Governi di allora, i Mi~
nistri del tesoro dI aHora, non ebberO' nulla
da opporre a queste proposte, sebbene poco
fa l'onorevole Gava abbia 3Iccennato a certa
opposizione o riserva manifestatagli in pro~
pO'sito ,dal ,suo predecessore. N on voglio porlo
in dubbio, ma suppongo che ciò sia avvenuto
in via personale al momento della tra:smi3~
sione dei poteri. Certo si è che nessuna ma~
nifestazione se ne ebbe nè in sede di Com~
missione finanze e tesoro nè nella prima Com~
missione permanente. E quest'ultima approvò
infatti il testo elabol'lato dai proponenti, in
ciò conrfortalta dai ,suggerimenti di .persone
autorevolissime alle quali alcuni o~atori hanno
già fatto accenno.

Ma purtroppo le obiezioni, le remore, gJi
ostacoli sono sorti innumerevoli, e quasi insu~
perabili, :allorquando, in questa legislatura, il
disegno di legge venne ripresentato e sotto~
posto nuovamente alla prima Commissione.
Che avvenne? Chiedo scusa all'onorevole re~
latore ,se invado il .campo a lui riservai;o, ma
forse non gli spiacerà se lo scarico di una
fatka ingrata, anticipando questa breve de~
scrizione. Alla prima Commissione il disejg1no
di legge era stato questa volta rimesso dal~
l'illustre Presidente del Senato in sede deli~
ber:ante, nella convinzione che es.so vi sarebbe
stato approv,ato rapidissimamente, fin dai
primi giorni della legislatura.

E tale convinzione era rafforzata per l~
conoscenza della connessione, non di sp,irito
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e sostanza, ma che si era stabilita fra la sorte
di questo disegno di legge e quella di un altro,
che senza neSlSuna opposlizione, anzi con stimo,li,
pressioni e insistenze del Governo, è stato re~
centemente ap,p,rovato dal Senato: il disegno
di legge a favore dei mutHati deJl:a Repubblica
di Salò.

Ricordo che Qr è un anno, proprio nel di~
cembre scorso, alcune perSQne che si interes~
savano dei repubblichini vennero da me per
canos'cere la ragione p'er la quale il nostro
disegno di legge, che condizio.nava l'approva~
zione dell'altro che ad essi .stava a cuore, non
veniva m;ai approvato, stupiti di questo ri~
tardQ daochè anche a loro. risultava che il Go~
vernQ non intendeva farvi opposizione. Mia si
è dovuto attendere ancora un anno intero per
giungere all'odierno dibattito. Nè v'è da stu~
pirsene, dinanzi aHe posizioni finalmente di~
chiarate. Onorevoli colleghi, era senza dub~
bio difficile compiere un simile cambiamento
di frQnte, per quanto g<li uomini politici, più
degli uomini d'arme, siano pronti a certe ma~
novre! Era molto diflkile, peflchè tutto ciò
che si è tentato di 'coprire con le fumate dei
motivi finanziari, non è che ragione politica,
esclusivamente politica. E se oggi è l'onorevole
Ministro del tesoro che, qui nell' Aula, sostiene
nei nostri confronti la discussione, ciò è an~
cora una volta per dare a credere che le diffi~
coltà 'che ci si oppongono sono di solo carat~
tere finanziario e non già di carattere pOliU00.

Se a quel banco sedesse infa;tti il Ministro.
che dovrebbe logicamente rispondere di que~
sta materia, colui che decide e risponde delle
direttive politiche del Governo, ognuno com~
prenderebbe infatti i recQnditi ma veri mo~
tivi di questa discus.sione, e si ,spiegherebbe
perchè essa occupi così a lungo, per tante
sedute, il Senato, là dove il nostro stesso Pre~
sidente avev:a dapprima cQnfidato in una ra~
pida decisione.

Quando la prima Commissio.ne iniziò, in sede
deliberante, l'esame del disegno di legge, pssa
era all'os'Curo del pensiero del Ministro del te~
saro. Si sapeva soUanto che a}ila CommilssiOOle
finanze e tesoro era pervenuto un suo docu~
mentQ ,che contenev'a alcune apinioni in me~
rito. Ma la prima Commissione non ne ebbe
comunicazione. Formalmente non aveva di~
ritto a riceverla. Naturalmente finimmo per

apprenderne il contenuto, sul quale d'altronde
il Mlinistro non voleva stendere un velo di
mistero.

GAVA, Mimist110 del tesoro. L'abbiamo
scritto e firmato.

TERRACINI. Sta comunque di fatto che
il 5ua documenta nan era indirizzato alla prima
Commissione; e se gli schemi procedurali de~
terminassero rigidamente la realtà, noi della
prima Commissione avremmo conosciuto sol~
tanto le canclusioni della Commissione finanze
e tesaro e non il SUOIavvisa autorevole che
avrebbe pretesa di dettarle. Ma le ha vera~
mente dettate? N a, poichè la Commissione fi~
nanze e tesoro si limitò a modificare, nel pro~
getto ariginaria, l'artI-colo relatÌivo alla coper~
tura finanziaria. Merita la pena che io vi
esponga, anQrevQli colleghi, la genesi della
farmulazione primitiva di tale articolo.

Allorqu!ando il progetta di legge fu presen~
tata alla prima legislatura, per non travare
intralci in propasito, i propanenti avevano.
creduta sa'ggiQ di riprendere dal disegno di
legge governativQ, disponente provvidenze per
i mutilati della Repubblica di Salò" ~a formula
della capertura. Essi ingenuamente avevano
p'ensata che, là dove H Governo ritravava i de~
nari (per ora, due miliardi) per i mutilati
della Repubbli~a di Salò, si sarebbero certa."
mente reperite le pache centinaia di miliani
necessari per le vittime della persecuzione fa~
scista.

Ingenui eravamo! Il GovernQ si era infatti,
sì, preoccupata: primo, di redigere un dise~
gna di legge a favare dei mutilati deUa Re-
pubblÌ<Cadi Salò; secondo, di reperire i fondi
per ,la copertura relativa.; terzo, di iscriverli
negli stati di variazione e di accantonarli. Ma
quando l'altro ,giorna...

GAVA, Ministro del tesoro. Il Governo è te~
nuta a compartarsi in tal modo per ogni di~
segna di legge la norma dell'articalo 81 della
Costituziane.

TERRACINI. Sta bene. Ma perchè, allar~
quando un dis:egno di legge d'iniziativa par~
lamentare ~ il Parlamenta si impersona in
ciascuna di noi ~ contiene la stessa formu~
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lazione in ordine all:a copertura, alle fonti di
finanziamento, quella formulazione- di cui il
Governo sempre si avvale, il Governa oprpone
il suo veto? Si direbbe che il,supero delle en~
trate rientra esclusivamente nella disponibi~
lità del Governo! Esso secando il concetto
ispiratore del sistema parlamentare dovrebbe
piuttosto riITlianere a disposizione del Parla~
mento, quanto meno come diritta di preJa~
zione. E sarei ri-conascente all'onorevoJe Gava
se mi spiegass.e i motivi per i quali fra il Con~
siglio dei Ministri, che vuole des,tinare lun mi~
liardo dei maggiori futuri cespiti dell'e'rario
ai mutilati della Repubblica di Salò e un grurp~
po di senatari che intende riservarlo ad altri
scopi, debba prevalere la volontà del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. N on la con~
testo.

TERRACINI. Sta di fatto che il Governo si
è opposta alla prima fOl'lIllulazione di coper~
turta che avevamo ripreso pari pari dal di~
segno di legge per i mutilati deHa Repubblica
di ISalÒ. E la Commisscione finanze e tesoro ne
trovò allora un'altra, che l'onorevole' Gava ri~
fiutò ancora, per offrircene oggi una_ terza,
la sua.

Fino a questo .punto comunque iJ Ministro
del tesoro aveva agito nella sua sfera di com-
petenza. Ma egli è andato oltre, molto più in
là di quanto non avelsse diritta, come testimo~
nia questo disegno di legge governativo,' che
abbiamo ISOttogli oochi, e che dovrebbe quanto
meno portare. oltre alla sua, le firme degli
altri Mini,stri competenti, sia pure solo per
connessione. Cos<ì il Governo fa quando pre~
senta i s,uoi disegni di legge, per i quali oltre
al Ministro proponente appaiono anche i Mi~
histri concorrenti. Così si sarebbe dovuto f~re
per questo pr0'getto ~ emendamento che

chiama in causa numerosi Dicasteri. È vero
che esiste 'un vincolo di solidarietà e di corre~
sponsabilità in seno ad un Governo e che può
8upporsi sempre implidta una reciproca de~
lega e rappresentanza tria Ministro e Mini~
stro; ma di fronte al Parlamento le cose im~
plidte devono esprimersi in modo preciso ed
ì documenti ufficiali non possono derogare
dalle forme tradizionali.

Avvenne dunque che alle sedute dell:a prima
Commissione invece' del Ministro dell'interno
o del suo Sottosegretario incominciò a 'Venire
il Sottosegretario al tesoro. Altra stranezza
nella procedura di questo disegno di legge.
Norlffialmente il Mini'stro del tesoro ,fa cono~
scere il suo avviso, se richiesto, a.lle varie Com-
missioni, tramite la Commissione finanze e te~
soro, nè compare, se non invitato, nelle, altre
Commissioni.

Ma l'onorevole Gava fe,ce di questa legge,
cosa sua gelosa. Vorrei potere ,credere che a
ciò lo spinse soltanto l'alta e nobile sua pa:s~
sione di difesa dell'erario. Ma come dimenti~
care il 'contenuto profondamente ,politico di
questa legge, e come na:s,condersi conseguente~
mente i motivi essen:zialmente politici che' ne
stimolano l'opposizione? Questo disegno di
legge implka ill riconoscimento e 1'esa:1tazione
di certi valori cihe in questi uJtimi tempi sono
stati oscurati e sconfessati ,sempre maggior'-
mente. Se il Parlamento della RelPuhblica IO'
aplprova tale quale essO' è, 'allora nella. forma
più solenne si scolpiscono i meriti dei mil.i~
tanti dell'antifascismo; aHor,a scimanifesta in
tutta la suaarbitrarietà ed immora1ità la per~
se'cuzione in -corso -contro questi ultimi.

Il ministro Gava non venne mai in Com~
missio.ne, ma vi mandò, in vece sua, il S'IO
Sottosegretario, onorevole Mott, il quale, pro~
testando la. manoanza di istruziO'ni ipIJ:'Iecise,riu~
scì dapprima ,a ritarda~e' 'Per molti mesi la
discussione del progetto, poi chiese che se ne
dis,cutessero sep'aratamente lIe disposizioni re~
lative alla pens,ione e quelle relative alla liqui~
dazione dei danni ,per i heni mobili ed imnlO~
bili, ed infine, quando vide che l:a CommiSiSione
ap/provava senza modifiche il testo dei p-ro.po~
nenti, si alzò e chiese che la legg1e fo.sse ri~
messa aH'Aula.

Sune paJ:'ltioo.l'aritàdella legge non mi dilungo
poichè di essle si è giià a'~p'iamente trattata.
Mi soff-ermerò s0'lo su alcune questioni di fondo.
Il fascismo. ha inizio nel marzo. 1919 oppure
nell'otto.bre 1922?

Onorev-oli -colleghi, nan c'è qui da fare sfog-
-gio di erudizione e neanche vi è materia per
ind.agini storiche. Mica si tratta dei tempi
etrus,chi'! Basterebbe sfogu'are le collezioni dei
giorll'al~i neila. hihliote'ca del Senato per accer~
tare, tassativamente, quando il fascismo sorse
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e incominciò ad agire, e ch~ essa fu un mostro
che, appena generato, si sfrenò per spargere
intorno rovinla, disperaziane e marte.

Ma .qui non intereslsa ,l'ac'certamento crOiIla~
lagi<coin sè, la dat'a in sè. Qui si discute e sat-
.tilizza sul quando, e prop,rio da quel gruppo
palitico. .che verso il vecchia Stato l1berale llU~
triva le minori ,simpatie e che lo combattè
strenuamente ed a lunga .con centa armi, solo
perchè si vuale e~itare che, sancendo una data,
si affermi l.a .corre~pansa'bilìtà degli ultimi Go...
verni liberali nella rovina delle libertà staLu~
tarie e per le mÌ's,e'rie che ne seguirano alla
Naz~iooe.

Ma, nanostante O'gni accargimento, è bene
acquisito a:lla storiacme se nel 1919, nel 1920,
nel 1921 e nel 192,2 non vi fassera stati al
Gaverna in Itali'a i rappresentanti del Partita
liberale, che ebbe una grande tradizlane nel
passatO' del nO'stra Plaese e non ha più nel
presente ,che una de'genere figliolanza, noi noOn
saremmO' qui a cantendere in questa battaglia.
Paichè non vi Isarebbe stata !'3!sCÌsmo,in Italia.

Comunque la l" CO'mmissiane all'unanimltà
aveva a,ccettato nel 195,3 ed ha nuovament.e ac~
cettato .oggi ,carne data di decorrenza il marzO'
1919. La l" Commissiane o. megilio la sua mag~
gior:anz,a davrà dunque giustifi,care a sè stessa
innanzi tuttO' e pal al Senato l'eventuale muta~
menta del pro.pria ,giudizio in funziane delle
'saHecitazioni de1,l'O'noreva~eMinistro. Ma carne
potrebbe farlo? In altra sede interpreti auto...
revoli dei Partiti governativi hanno sastenuto
la tesi della cO'ntinuità dello Stata itaJiana, noOn
:interratta nemmena dalla dittatura e dalla
guerra civile. E spessa, in base a decisiani
solenni dene massime magistrature O' per va~
lontà del GavernQi, i cittadini della Stato re~
pul)blka;na, democrati'co, antifascista per anto~
no.masia, sana obbligati a farsi caricO' di re'"
~pansabitlità politiche, civiU, amministr:ative,
finanziarie della Stato manarchka, lantidema~
cratiea, fascista. Sta bene,cantinu:ità dellO'
Stata. Ma, se eSisa sussiste tra Stata fasdsia
e Stata repubblicana, malta più sostanziall~
mente si affermò tra Stato liberale e Stato
fascista. Ed è assurdO' pretendere che il 28 at-
tabre 1922 sia calato giù, 'cO'meun'ascia, a ta~
gliar'e e dividere in due tro.ncani .ciò che in
realtà era unitaria e' inscindibile. OnarevO'li se~

natori, una rap'presentaz:ione ,fisica -deJ\la cO'n~
tinuità della Stata liherale pre~fasds,ta e della
Stata fasdsta, non l'abbiamO' qui nellapersana.
dell'anorevO'le ,cara oollega Merlin, il quale ci
ha lui ste1sso ricordata di aver sedutO' mollta
degnamente in unO'dei Governi che hanno. pre~
ceduto. il fascismO' ma che nai ricardiamO' al-
trettantO' degnamente sedente nel prima Go~
vernO' fascista? Sì, vi è stata una cantinuità
e non vi oancediamo di rinneg1arla e ignorarla
in questO' mO'menta, a di SiVuatarla per l'appar-
tunità contingente de.} suo cantenuto es'Sen-
ziale, politi'oa e marale. Ed è in assequia a
questa continuità ,che noOnsi può stabilire che
salo dal 28 ottobre 1922 sia ,incominciata in
Italia l'ep6ca deUa harbarie 'e delll'arbitrio;
mentre fino al 27 attobre, ;La legge avrebbe
dominata, il diritto trionfata e la Stata noOn
avrebbe responsabilità da riscattare per i de-
litti che si perpetravano nel sua territoriO'.
Nai insistlÌ'ama sopr,a la data dèl marzO' 1919
perchè questa ~egg.e ehe di'scutiama è legge di
'giustizia pooHtica, oUr,e cihe legge di maralità;
e a 85 anm di distanza si 'può tranquillamente
dkhiarare la verità stori.ca, di una stari,a che
abbiamo vissuta e sofferto e della quale viviamo
ancara le canseguenze.

Onol'e'voli ,cQilleghi,vi è un secanda cancetta
difO'ndo che ,earatteriz.za questa ,legge, e sul
quale occorre essere chiari e schietti. LO' ha
formulata l'anorevole ministra IGava quandO',
'per iscritto, face'Va p,resente' alI senatare Ber-
tOone,Presidente deUa Cammissione finanze e
tesarO', come gli paresse impossibile modificare
il p,r:inCÌipiadi dirittO' ,che da sempi'e ha retta
l'istitutO' deila pensiane. SecO'nda questo prin~
dpia lo. Stata deve e .può imjpegnar:si a savve~
nire i cittadini so.la se questi 'saffersero danna
in oc,casiane di attività 'svQiltedirettamente al
suo servizio e per sua ordine. Onorevoli cO'I-
leghi, noi noOnfaociamO' questione di parole,
tanta più ohe, came l'onarevale Gava sa", noOn
fummo nai, propO'nenti, a tirare in balla il
termine di « pensiane ». N ella nostra redazione
infatti avevama richiamato la pensiane carne
semplice termine di riferimentO', in rap.porto
alJe tabelle da adott'arsi.

GAVA, MimisMo ,cLe,l besor:o. Came termine
di riferimen.ta sona d'alcco'l1da anch'iO'.
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TERRACINI. Ma bi'sogna pei"ò anche defi~
nire il titolo aHa sovvenzione.

GA V A, MinisfJr1O' del tesO'r'O. Si ca,pis.ce: as~
segno e non diritto.

TERRACINI. Allora, onorevole Gava, se lei
accetta che in questa iegge si riconosca 'a co~
loro ,che ne saranno i benefidari il diritto ad
un aBsegno di benemerenza da 'parte della Re~
pubblioa, il richiamo alle tabelle di pen~
sione . . .

GA VA, MimistrrO' dJe~ teSIO''riO'.Era la mativa~
zione del Ministro de'l tesoro che nobilit'ava
tutto il prDivvedimento.

TEltRACINI. No, nel 'suo emendamentO' non
si ,parla di asse'gno di benemerenza. È nO'to
come, dopO' il 1870, il Regno uni,tario, valendo
dimostrare rlcono'Jcenza a coloro che si erano
più sacrificati per la sua formazione, decrdò
per loro Ia corres,ponsione di rendite che ap~, ,

punto furono denominate «assegni ,di hene~
mere'nz,a ».

GA VA, MinistrO' ,dell fJeso'f'lO'.Di « rk(>lloscen~
za nazionale ». È questa la motivazione.

TERRACINI. Ed allora mi 'permetta, ono-
revole Gava, 'cosa ha a ehe fare ,cO'nla bene~
merenza l'assegno che, in definitiva, nel suo
disegno di legge si riduca a null'altro che ad
un' elemO'sina ?

GA VA, Mbmis<tmO' ,de:l te'S'O'ro. No, no.

TERRACINI. A coll,ui che ha bisogno si dà
l'elemO'sina, s.i fa la carità. Ciò quantomeno,i'n
uno Stato il quale, in spregio della sua Costi~
tuziane, non ha ancora assicurato a tutti i
s'uoi cittadini, come' 100rodiritto, quanto oc~
corre per la vita.

Perchè all'onorevole MinistrO' che 3i spaven~
ta del pericolo di inficiare ,con nuovi princìpi
i fondamenti tradiziO'nali de~ dirittO', ricordo
c:he la nostra Costituzione questi fondamenti
li ha ,già mutati, anzi sovvertiti. Quando essa
parla de'l diritta ai mezzi di sussistenza, lo
rioonosce infatti a tutti l cittadini, che 'ab~
biano o non a;bbiano 'servito lo Stato negli uf~

fici, negli impieghi o' neUe Forze armate in
tempo di guerra; e lo afferma come diritto
precastituito per il semplice fatto di e'ssere cit~
tadino nello ,Stato. I princìpi richiamati dàl
Ministro, da,pprima nelle sue nate 'alla Com~
missione ,finanze e tesoro e poi qui, in Aula,
sono dunque superati, se non perenti.

Comunque, dichiaro i,l mia accordo, affinchè
Il cO'rres.ponsiane agli antifascisti 'costituisca
un assegno di benemel"enza, di riconoscenza
naziO'nale. E spero che nessuno si oP'Parrà or~
mai più a tale intitolazione. Certo che" adot~
tandola, si avverte ancora più l'ingìÌustizia del
rifiut,arlaa chi lottò contro il fascismO' prima
che questo s'insediasse al pO'tere, quando i più
nan seppero prevedere l'avvenire tristiss,imo
ohe maturava al Paese la palitica d.i toHeranza
e favore allora in auge vers:o quel movimento
criminale.

Ma basta su tale' al'gomento. Dunque asse~
gno di benemerenza, non elemasina, anO'revoJe
Gava. Con la tabella D per i sattuffidali e i
soldati? Noi saPipiamo quali pens,iani di fame
lo Stato corrisponde ai figli vallO'1'osidella Pa~
tria, che hanno profuso il loro s.angue e por~
tanO' sul (loro COI'\pOi segni indelebiU delle
ferite. Tabella D, per iSold'ati e sottuffidali:
da 7.000 a 14.000 lire all'anno! Sì, COn gli
a8'segni accessori, ma ThOnè questa un'elemo~
sina? O:r:bene, io non sostengO" che gli attivisti
dell'antifascismO" ahbianO" ma'ggiO'r titoJoa ri~
cO"noscenz,a.patri<a dei com:bat,te'Ilti che hanno
versato il loro sangue s,ui campi di battaglia,
e che quindi questi possano accontentarsi, a
differenza di quelli, deg1li assegni della ta~
bella D. No! Ben al ,contrariO", ogni volta che
gli 'aventi diritto mi chiedO'no d'inte<ressarmi
per le loro pensioni, ed avvi'ene bene di so~
vente nell'inerzia dell' Amministrazione, io ar~
rossisco pensando 'per quale mis'e>randa somma
quegli infelki si affannano e brigano, pensan~
doalÌe 7~800 lire mensiJi, che dovrebbero rap~
p,resentare la loro garanzi'a di vita.

Per tutti la Répubiblica dovrebbe' es,sere più
generosa. Ma ora parliamo degli antifascisti
e decretiamO' per 100rO'la ricO'no'scenza nazio~
naIe. Ebbene, onorevole MinilstrO', io chiedO' di
commisu:r;arla, sia pure sulla stessa tabella, alle
cifre pr:eviste per gli ufficiali inferiari. Oh!
anche per questi non si sguazza nel troprpo; e
guai a quelli fra di 10ro che deblbano vivere
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delle ,pensioni ad essi assegnate dalla Repub--
blica, ,giuste appunto per non mO'rire!

Camunque i 100roassegni sano un po' mag~
giari ,di quelli prapasti nel disegna di legge III
esame, ed iO'presenterò in tale senso un emen~
damenta.

Terzo elementO' di tando deliLa legg'e: l'in~
dennizza dei danni ai m~bili ed immobili. Que""\
sta le'gge, m'l suo cangegna, riflette un pO" la
struttura sociale del nastrO' Paese. Se infatti
le narmesulla pensiane a ,assegna di beneme~
renza e sulla rkostituzione della pO'siziane di
previdenza interessanO' particalarmente i lavo~
ratori manuali, ,che diedero [a ma'g,giare farza
all'antifascisma, la narma sull'indennizzo dei
danni per i beni mobili ed immobili interessa
particO'larmente ,gli antifascisti d.i origine plc~
calo e medio hOl'g'hese'.Cosa mai i fascisti avreb~

bel'o potuto distruggere nella casa di un ope~
l'aia, di un cant.adina 't Ma quando la loro ira
bestiale, il lorO' adio, la lara turpe violenza si
scatenav;ano cantro eittadini che avevano una
posizione sociale relativamente più elevata,
allara i modesti beni, che farmavano la lorO'
proprietà, erano destinati a distruziane come
i loro strumenti di lavaro. Creda non vi
lSiia città italiana che nan abbia canOlSciutu
nei tempi delLo squadrismo il saccheggIO
e la devastazione di uffici e di studi di
prO'fessianisti invisi per Ie lara op'inioni
democratiche, batteghe artigiane incendiate,
negazi saccheggiati dalle orde scatenate
delle camicie nere. Chi di vai nan eanasce i
nami, per restare nel hreve ambita parlamen~
tare, dell'anorevole Stareh,i, dell'O'norevale Pi~
lati, delJ'O'norevale Nitti, dell'o.narevole' Ber~
garno, dell'o.narevale Giulietti, dell'o.norevole
Migliori e gli episo.di' disgustosi delle vio.lenze
peTpetrate cantro le 'lara ,case? Prendete g.li
otto pesanti vDlumi della casiddetta «StO'ria
della rivO'luzione f'asdsta », dovuti alla penna
s'grammaticata di un certa Ghiur:cO', nato de~
linquente fascista che deve alla generasità della
Repubblica se scontò soltantO' in parte' i de~
litti che cammise nel ventennia. Essi si travana
anche neHa Bihlioteca deJ Se nata. Ebbene le

10'1'0'migliai'a di 'pagine sano tutta una trian~
fante esaltaziane degli atti di saccheggia, di di~
struzione, di vialenz,a campiuti dal fasdsmo
nel carsa dei suai venti anni di esistenza. Alle
vittime di tante infamie, anarevali calleghi,

per,chè valete vai ne'gare agni ripa,raziane? Per
quale ragiane? E,ecO',un mO'desto. avvO'C'ata di
provinci,a canduceva la sua attività prafessio~
nale anestamente, nel rispetta di tutti, ma si
permetteva di avere le sue opiniani pO'Etiche,
sgradite a;l fasdsmo. Allora il 'sua studia viene
invasa, incendiata, distrutta, ed egli a mala
pena si salva. POli deve abbandonare la città,
magari anche la P~tria, e vivrà raminga, allo
sbaraglia. Perchè gli si vuale rifiutare agni
salidarietà, o.gni aiuta, ogni conforto? Per giu~
sti1ficare il diniego, ia ho udita qui impugnare
un sala argamentO' ,che nan è affattO' giuridico,
la impassi'biEtà a difficoltà materiale degli ac~
certamenti. Argamenta trappa debole per con~
vincerci. Noi insistiamO' perchè sia dichiarato
il diritta ad un indennizzo anche a calO'ro che
subirano danni material,i dalla violenzia fascì~
sta o ai 10'1'0familiari superstiti.

la ho ricevuto. lettere imp.loranti dalle v~
dove, .dagli orfani di alcuni dei 'par:l.amentari
che hO' ,poca fa naminati, ,can le' quali mi si
ohiede angosciO'samente se davvero, dopo aver
vista liheri, indenniz,zati, riammessi nelle car~
riere e negli onori ,calaro che hannO' uociso i
lorO' cari e distrutto i lara bell'i, essi saranno
O'ra candannati a sentirsi denegare giustizi,a e
rip,ara dal .senatO' deUa Repubbliea, dal Par~
lamento democratico.

Auspico. ,che ciò nOn a1vvenga, per l'O'nore
!iena Naz,ione ita!liana.

Un ultimo punta: La ricastituziane della po~
sizione previdenziale. Il Ministro nO'n vi si
Dippone, ma vi pone' un limite. È vero, il Mi~
nistra del teso.ro è per ragiane d'ufficio Mi~
nistro dei limiti. Ma, anarevole Gava, il primo
limite da rÌ'spettars,i' è quellO' posta dalla vita
dalle 'esigenze di vita, alle quali non è le'CÌto
pO'l're limiti farmali. Non ,stupisco che un G~
verna, il quale risolve il problema del1a d,isoc~
cup,azione Igiovanile, stabilendO' che i giovani
passano l'avorare salamente Se!siano invecchiati
di altri due anni o!ltre i limiti fissati dalle
p,recedenti leggi.. .

GAVA, MiiYnistr.o diet t,elS1or:o.Questo è un
obbligo internazionale, sta'bi1ita dalla Organiz~
z,azione delle Naziani Unite.

TERRACINI. lYIa ve' ne siete ricardati solo
. due mesi fa di questo obb~igo che esisteva da

anni, e cioè quando vi è tornato utile.
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Comunque qui nOonsi tratta di ,accardi in~
ternazionali, ma di libera nostra determina~
zione. Ed allora 'perchè si vuole escludere dalla
provvide'l1Za l'antifasdsta entrato inC'ar,cere
a'll'età di 17 anni e ,che, us,citane ,a 25, ha perso
malti anni di assicurazione obbligataria? Voi
valete fargli scontare lacalpa di ,aver sentito
prima degli 'altri il richiamo. delJ'ideale demo~
cratico, di es'Sersi o.fferta trappa giavane' came
valantaria ad una battaglia daUa quale malti
di cOolaraooe avrebberO' davuta cambattervl per
abbliga di leva disertavano!

La nostra richiesta, che l'a ricastituziane pre~
v1denz,iale valga per tutti e ciaè anche per i
giavani che nOon,aveva'na' ancora maturata l'età
legale per J'assicurazlane abbligatoria, nan
pane in fars,e nessun principia.

Si:a ben chiara, nai non ,chiediamO' che la
previdenza venga fatta deoarrere da una età
anteriare a quella stabilita dalla legge, ma
bensì dalla scaccare di quest'ultima l'assicu~
razione- incaminci a ,decarrere <per["antifascista
incarcerato o' canfinata o espatriata. Si tratta
di pkcali sa£ri'fki per l'eTaria ma di 'una grande
affermaziane marale, ed io voglia sperare che
il Ministra rinuncerà in questa casa all'a sua
lesina. Il Ministra, ha prevista ,per ques,to prav~
v,edimenta uno stanziamento iniziale di due'
miliani di lire, mentre ha stanziata, come pri~
ma copertura, due miliardi per le provvidenze
a favare dei mutilati de'Ha R,epubblica di 'salò.
Due mHiani, due' miliardi! Onorevale Gava,
senza umilianti mercanteggiamenti, faccia
quanta le prapango e chieda; venga almenO' su
questa punta in accardo con nai!

COonmia rammari,ca, è can l'onarevale Mer~
lin, ,col sua a~dine del giornO', ,che nOon po~
tremo metteTCi d'accorda. Egli propone di rin~
viare il <progetto in Cammissione. A fare che?
A ricaminciare la inutile discussiane che vi si
è già tr3Jscinata per tre anni, sia pure ad in~
termittenza? A sentire l'anarevale Sattosegr€~
taria Mott chiederci su quali punti nO'n accet~
ti ama. 1e ,prOopostedel Ministra? Na, nan vi è "

più nulla aa fare in Cammissiane! Questa
legge deve essere finalmente votata, vorrei dire
approv,ata, qui, nell'Aula. E p,rima di Natale.
Ne sano passati trappi di Natali senza che quei
cittadini, pO'chi ma tanta più benemeriti, cui
essa è dedicata, ricevesserO' il mO'de'Sta dana

ad es,si pramessa. Ed ara ,che il danOodi N at-ale
10 hannO' avuta e 'già se la gadana i mutilati
della RepubbHca di ,salò, nO'n è taUerabile che
gli antifaosci'sti, colòra che hanna sacrificata e
sofferto Iper rovesciare la dittatura e prepa~
rare l'alha della l'iiberazione passinO' al nuava
anno senza aver nulla ricevuta, neanche in via
di soddisfaziane marale.

Per ritarnare in CammissianeOooca'rrerebbe
traociare a questa un!!. direttiva precisa per
la saluziane delle discrepanze. ,Sarehbe assur~
da e vana dire 'al1a Cammissiane: «,con i due
pragetti e can gli ,emendamenti del GaveTna,
metti assieme quakhecosa e ripartacela ». Ci
riporterebbe la dis,cordia, ciò che aggi già ab~,
biama.

Ma per dare alla, Commissiane de.ne diret.-
tive il Senato davrebbe vatare sui punti can~
troversi. E allora, vatare 'per vatare, vatiama
senz'altra gli emendamenti proposti da nai e
dal GovernO' ,al testa det}1aCammissiane. P.er~
chè vatare sulla data di decarrenza deUa p'en~
sione, sui 'carattere e titalo della pensione, sul
diritta all'indennizzo per i danni ai beni ma~
bili e immabili, sulla decorrenza della ricosti~
tuziane 'Pl"evidenziale e Ipoi rimettere ,alla Cam~
missione il ri'sultata dei nostri vati?

VotiamO' ed emend lamo il disegno di legge,
nO'istessi, qui.

Onorevole MinistrO'. N ai discutiama que~ta
legge in Aula pel"chè lei lo ha desiderata. Eb.-
bene, ara sl'amo nai che desideriamO' di rest'arvi
fino alla fine della discussiane'. E ,che agnuno
sappia tutta ciò che agnuna dice a dirà sulla
legge. Per i 'cui vari punti ~ nOonè una mi~
naccia, ma semplicement8 un atto di lealtà ~

noi 'chiederema l'appella naminale. Data che
questa è l'uJtima legge ,che tratta una bru~
ciante materia trasmessaei dal passata, eb~
bene, ,che tutti si pranuncino, ad alta voce.

Oh, del passata del nasb'a' Paese davremo
trattarne ancara spessa, nei più vari aspetti.
Tutte le nastre leggi castituzianali attendano
l'esame e l'appravaziane, ed esse sorganO' dal
piassata, 'per evitarne il ritarno. AvremO' ancara
da parlare del 'passato. Ma delle vittime del
passato, di cO'laro ,che' vennero travalti dalle
tempeste del passata, è l'ultima valta che il
Senato discute. Pl"enda ognunO' apertamente
posiziane paichè sìamo all'a canclusiva resa di
conti: gli italiani comprenderannO' dal modo
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con cui li chiuderemo, le intenzioni nostre per
l'apertura dei canti nuovi. (Vivi applausi dalla
sinistJr,a. Cong'riatul,azioni).

PRESIDENTE. È isaitto a parlare il se~
natore Zoli. Ne ha .facoltà.

ZOLI. N on è stato, senatoI'e Terracini, un
artifizio, per parlare dopo di lei, quello di iscri~
vermi 'all'ultimo momento, ma mi sono de'ciso
a parlare in questa tarda ora ormai, p-erchè
non ne 'posso fare a meno. La discussione che
oggi è siata fatta, anche se in essa sono state
fatte numerose affermazioni che non possO'no
essere condivise, nO'n può evidentemente lia~

s:ciare .insensibile ,chi, pur non essendo stato
un perseguitato antifascii3ta, è stato però ~

e questo non è un titolo di merito che debba
ogni giorno essere sbandierato, ma. è sol~
tanto una spiegazione ~ un antifascista.
Quando l'onorevole Terracini ha detto da
ultimo che si proponeva di far votare qU8~
sta legge per appello naminale, io pensavo
ohe s:arebbe molto meglio che questa legge
fosse votata all'unanimità per alzata di mano,
senza necesl3i,tà di appello nominale, eventual-
mente ,con il vuoto in akuni banchi, che forse
può essere opportuno. Ma per giungere a
questo bisogna che noi Cl parliamo chiara~
mente.

Tutti hanno i lara morti: li avete voi, li
abbiamo noi. Noi non Ipossiamo però .consen~
tire in una legge che si traduee in una discri~
minaziO'ne fra questi morti. E questa legge, così
come è formul'ata, introduce una discrimina~
zione' fra i morti.

Non c'è niente che voglia essere meno che
rispettoso e che vogli'a essere .cattivo nel ri~
chiamo al rkordo di certi periodi non lieti della
nostra vita. Io vivevo a Firenze, sO'no se~pre
vi5suto a Firenze e quella città è stata l'epi~
ceptro di una lotta sanguinosa di fazIOni. Nai
non possiamo dimenticare che, anche se snc~
.cessivamente qualche non f'ascista, con un re,,;
nomeno di appropriazIOne indebita, che era fre~
quente, delle opere e perfino dei morti, è an~
dato a finire neUe ,cI'Ì'pte, esso non era un moria
per mano fascista. Non 'possiamo dimenticare
che, .ad esempio, 'un giovane liberale è morto
colpito da ;_-na 1~0'11)~ache non aveva origine
fasdsta. Non possiamo dimentica're che c'è

stato un giovane ucdso a Torino ~ erano
tempi tristi, non c'è in me nessun de'Siderio
di recriminazione, era un tra'Viamento morale
.generale ~ per aver gridato: «viva l'Italia! »,
ed era un ,giovane popolare. Noi non passiamo
dimenticare che' c'è stato quakhe cantadino
bianco ,che non ha subìto le vio[enze ,soltanto
da una parte, ma che le 00 'subìte anche dal~
l'altra.

RUSSO SAL VATORE. GJl hanno bruciato
la casa?

ZOLI. Gli hamno fatto la pene. È meglio
che non facciamO' queste pO'lemidle. IO'.e'spongo
i fatti serenamente e pacatamente.

Ora, io vorrei che vO'i non ci metteste in
condi2ione di dare l'assegno di benemerenza
a tal uno e dl dover lasciare gli altri così, non
ricord;:.ti. N ai l'assegnO' di 'benemerenza ~ ed

iO'sono lieto, e 'per questO' parlo più volentieri,
che si Sla trovatO' un primo IpuntO' di incontro
tra il Governo ed i p'rO'ponenti deUa legge ~

diamolo, ma soltanto ,per una atthrità. QuandO'
VDI scrivete ~ e per noi questa era la que~

stione dell'a data ohe voi non tol'lerate e per~
ciò faccio ora una questiO'ne di og'ge.ttO'~ che
è riconosciutO' il dirittO' a pensione, ora assegna
di benemerenz'a, per tutti i cittadini italiani
di ambo i sessi che a causa della 10'rDopiniO'ne
o della loro attività antifascista sO'nO'stati Vlt~
time, ecc., vO'i riconoscete tale diritto soltanto
a quelli che hanno profess,atO' dete~minate opi~
:1iOlnie sono stati vittime dei fa'Scisti. Ma que11i
che, per aver professato le lorO' opinioni, sono
stati vittime di altri, voi non li riconoscete.
È questo che non ci può trovare d'accorda.

Ed allora vediamo, onorevO'le Terracini, se
possiamo trovare un puntO' di intesa. Se si
chiama as'segno di benem~renza, evidentemen~
t~ deve ,essere un assegno 'per qualcosa di attivo.
]\;on 'Può essere assegno eli benemerenz,a sol~
tantI) per aver sopportatO' e suhìto. Colui che
p~~rle proprie opinioni ha avuto una bastona~
tura, l'DliD di ricino, la calsa bruciata, non
merita un assegno di benem€Tenza. Il concetto
di as'segno di henemerenza deve ess,ere colle~
gato ad una attività.

Ed io dICO allora: O'norevDle Terra~ini ed
in genere onorevoli p,roponenti della legge, siete
dislpO'sti a tO'gliere la parola «opinione»? Se
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vai tagIiete quella parala e vi limitate sal~
tanta all'attività, dichiara di pensare ,che tutta
Il SenatO', salva una 'certa frazione, patrà al~
zare la manO' e vatare all'unanimità la legge.
Ma se vai mantenete questa distinziane, per
cui l'essere stata vittima dei fascisti per aver
prafessata la prO'pri'a apinione dà un certa di~
ritta che nan ha ca,lui ,che per la prapria apl~
niane è stata vIttima di altri ~ e nan fac~
ciama qui ,jl ,pracessa del prima Q del dapa,
ch(~ è ,pracessa lllutile che non si può risolvere

~ nan passiamO' accardarci. CerchiamO'di ta~
glJere questa disbnzione, ed allara pO'trema
farse trava.rci d'a,ccarda. la nan sa se il Mini~
sh'a del tesorO' mi guarda in questa mO'menta
can ac'chiO'benevala, oppure se sia imbranciata :
in genere sarride, ma veda .ohe in questa ma~
menta nan sarride ne'anche verso di me che
sono tanta sua ,amico. (/laroit.à). Camunque pen~
sa che su questa via passiamo fare una legge
la quale nan urti i sentimenti di nessuna, ri~
conasca quelli che passano essere i titoH effet~
tivi di henemerenza, ,e passa travarci cancardi
in quella che sarà la decisiane finale.

Ha sentita che c'è un ordine del giarno per
tornare in Cammissiane. Probabilmente il se~
natore Terrracini nan ha tutti i tarti, poichè

. se nai diamO' deUe direttive di ca,rattere gene~

rica alla Cammissione, questa nan ha altra pas~
sibilità ,che di presentarci un nuava testa di
leggp ~ dapa aver ascaltata la discussiane
generale ~ che nan si sa se rispanderà a meno
al cancetta del Senato. Ciò è accaduta recente~
mente alla mia Cammissione, alla quale è stata
data una direttiva circa quella che era il si~
sterna da seguire.

Per questa, signar Presidente', vorrei fade
una preghierra. Noi siamo d'accardO' ,che que~
sta legge dehba esser'e appravata prima di N a~
tale, ma invece di essere ,posta came prima
numero all'ardine del giorno di damani mat~
tina, io praparrei che fasse messa dapa quei
decreti legge che hannO' carattere di urgenza e
che in genere si sbrigano in pa'chi minuti, per
mada Ghe ne'lla mattinata di damani noi pas~
siamo riunirci per vedere di trovare un testa
sul quale', ove vai siate d'ac,carda su questa mia
prapasta, si pO's'sa raggiungere una intesa tale
per 'cui tutti gli antifasCÌisti pO's,sana tro'Varsi
cancardi, senza che da una parte a dall'altra
si debba affermare a negare can il praprio

vato quella che è un diritta ed un davere, se~
cando noi, versa i nastri marti, che saranno
mena dei vastri, ma che se fassera anche uno'
sola, meriterebberO' per nai tutta il rilsrpetta e
tutta la cansideraziane. (Vivissimì app,lausi
dal centro).

PRESIDENTE. OnorevalI col1eghi, pensa
che si passa accedere alla prapasta del sena~
tore Zali, dal mO'menta che ,essa mira a faci~
litare e, quindi, ad accelerare l'esm1le del di~
segna di .legge.

TERRACINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

TERRACINI. La prapasta del senatare Zali
riflette l'andamentO' abiettiva dei nostri lavari.
la nan sa, signar Presidente, se era nelle sue
intenziani di praseguire aJtre neHa seduta. Ma
supponga che avesse già penslata di rinviarla
ad un'altro, giarna. Chiusa oggi la discussiane
generale, domani parlerebberO' il reJatare' e 'il
MinistrO'. Se casÌ fosse, non avrei difikaJtà
a pa-rtecitpare neUa mattinata di damani cal s,e~
natare Zali, col MinistrO' le col relatore, ad un

incantra, incontra senza carattere ufficiale, ma
dal quale sarei lieta sartisse un accorda.

PREiSIDENTE. Camunica che i senatari
Mer]in Umberta, De Bosia e Sartari hannO' pre~
sentata un ardine del giarna. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il SenatO', udita la discussiane gener.ale
del disegna di legge n. 101, ne apprava i se~
guenti prinCÌpi infarmatari:

1) riconascimenta di un assegna annua a
favare dei perseguitati palitici a razzialI ed
ai lara familiari ,superstiti in analagia ai cn~
teri vigenti per lepensiani di guerra; ,

2) che i fatti cui si riferiscanO' le persecu~
zj(,ni nan sianO' anteriari al 28 attabre HI22
per i perseguitati palitici ed al 7 lugliO' 1938
pEr i perseguitati razziiali;

3) ricanascimenta di un beneficiO' di an~
zianità valevaJe a tutti gli effetti di carriera
ed in ogni casa del minimo pensionabile per
gli impiegati deHa Stato vincitari dei can~
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c01'si per pe~seguitati politici e razziali e per
i loro familiari superstiti;

4) c:arico allo Stato d€i contributi per p€n~
sioni di assicurazione sociale obbligatori& non
potuti versare dagli interessati nei periodi di
detenzione, confino ed espatrio p€r condanne
o mandati di cattura dovuti a persecuzioai po~
liti che o razziali;

5) che si:ano esdusi i risarcim€nti dei dan~
ni alle cose;

e rimette alla prima çommissione per~
manente il disegna di legge per la rieJabora~
zione di esso e degli emendam€nti presentati
alla stregua dei suddetti prindpi ».

PRESIDENTE. Onorevole Merlin, insiste
nella votazione dell'ordine del giorno dopO' la
proposta del senatore Zoli, alla quale ha aderito
il senatore TerraiCÌni?

MERLIN UMBERTO. N on ho nes'Suna dif~
ficoltà ad aderire alla proposta del senatOl e
Zoli. Desidero. però che da'gli atti risulti pre~
sentato l'ordine del giorno. che ella ha letto.

RRESIDENTE. N on essendo.vi altri iscritti.
a parlare dichiaro ,chiusa la di,scussio.ne gene:-
l'aIe, riS'ervando la pardla al relato.re ed al Ml-
nistro.

In confo.rmità alla pro.posta del senatore Zoli,
ana quale no.n sono state fatte obiezioni, Il
seguito della discussione del disegno. di legge
sarà iscritto al punto secondo. dell'ardine del
giorno de!1:a pro.ssima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gaziani 'pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segr.etario:

Al Ministro 'dell'interno, per conoscere le
ragioni per le quali il prefetto di Matera si è
ostinatamente rifiutato di ricevere, il 14 di~
cembre, una Commissione di braccianti agri~
coli che intendeva esporre le tristissime con~
dizioni in cui si trovano i lavoratori del can~
tiere di rimboschimento e reclamare contro il
diniego del sussidio di disoccupazione e di as~
sistenza, e per sapere se non si creda di im~

I
,partire disposizioni perchè la suddetta pre~
fettura ascolti i rappresl'ntanti di categol ie

. con maggiore comprensione e con Il doveroso
rispetto dei più elementari princìpi democra~

. tici (508).
CERABONA.

Interro gazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dei traspo.rti ed al Presidente
del Comitato dei minilStri per la Cassa del Mez.
zogiorno, per conoscere quali sono le ragioni
che ostano. alla costruzione di un nuova fab~
brieato viag.giatori e dello scalo merci, idanei
alla importanza turistica delle Terme' Luigiane
a Guardia Piemontese Terme.

Difatti nel piana originaria per aumentare
la potenzialità di traffico dE'Ha linea Battip'a~
glia~Reggio Calabria era prevista la trasf.cr~
mazione della fermata di Guardia Piemontese
Terme in stazione e la centralizzazione di que~
sta rispetto alle và.dne stazioni di Acquappes.a
e F1uscaldo, con lo spostamento dal chilometro.
187 + 730 al chHòmetro 188 + 991. Fu più
volte promesso che in occasio.ne di tali lavori
imrebbero stati ris,clti anche i p,roblemi turi~
stici della stazione e quelli neces,sari al co-
mune di Guardia Piemontese e alle stesse
Terme Luigiane, in continuo sviluppo, per lo
scambio delle merci.

Un comunicato .annunziava, infine, che la
Cassa del MezzogiornO' aveva appr.ovato e fi~
nanziata un progetto per 112.582.000 Ere per
18, costruzione deLla stazione ed il raddoppio
del binario. Invece sono statì appa.ltati la,v.ori
per 38 milioni che prevedono solo adattamenti
del fabbricata esistente senza tener conto dell~
esigenze turistiche' della staziom~.

La popolazione della cittadi.na è veramente
preoccupata. del minimizzarsi dei lavori e della
negligenza dei problemi che sono stati più vol~
te prospettati in sede competente ed espressa~
mente riconosciuti.

Si domanda se gli .cnorENoli Ministri, te~
nendo conto che questa è la più importante
stazione turistica idrotermale del Sud, non
credano opportuno intervenire urgentemente
ordinanQ.Q un rieMme di tutta la questionE;.
(916).

VACCARO.
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Al MinistrO' dei lavari pubhlici, per cano--
scere can quali criteri si vuale ad divenire alla
determinaziane del bacinv imbrifero montano
del ,fiume OgUo,ed affluenti ai s-ensi della legg8
27 dicembre 1953, n. 959. Secanda il relativa
decreta ministeriale lin corsa di preparaziane,
si varrebberO' iÌncludere in un unico bacinO' im~
brifera mantano tutta la montagna e parte della
callina bresciana, parte della montagna e della
callina bergam&sca e parte della mantagna
trentina, p-er i) solo fatta, pare, che in aperta
pianura il fiume Oglio (il quale, per di:savYen~
tura, canserva il medesimo nome anche al~
l'uscita del lagO' d'Iseo) raccoglie le acque di
vari affluenti.

Si sona ce.sì riunite vallate e zan~ eteroge~
nee, non aventi alcuna affinità fra di lara, can
la conseguente polverizzazione dei mezzìÌ che la
legge ha valuta dare a,i bacini di produzion~.

Can tale pravvediment:> si disattendano':
a) i voti espressi cansapevalmente dagli or~
ganiÌ rappresentativi degli enti interessati,
presentati a codesta MinisterO' dagli interro~
ganti fin dai primi me~i del carrente anno,
secando i quali al tacina imbr.ifer.o. mantana
deve corraspon~ére 'la «vallata» avente le ca~
ratt()ritiche fisiche di territario montano. Ap~
pare inv'è-ce assurda che del bacino imbrifera
mantaaa facciano parte parzioni dei fianch:
delle vallate e ne resti escluso il carsa fluviale,
che ne raccaglie le acque, come se non si trat~
tasse di una sola unità idrodinamica, inscin~
dibile; b) H vata in data 8 aprile 1954 del Con~
siglio superiore d~i lav,c.ri pubblici che identi~
ncava l'entità fisica di bacinO' imbrifera man~
tana con la «vallata ».

Pare infatti assai strana affermare, per
esempiO', che la città di Brescia, il camune di
Adrara S. M. (BergamO') e il comune di Con~
dina (Trent-c) fannO' parte... del bacinO' imbri~
fera mantana del fiume Oglio! c) Il vata del
Cansiglio superiare dei lavo,ri pubblici secando
il quale per i territori, nei quali a quote molta
eleVate di crinali corri spandonO' quate basse
di fondovalle, si sarebbe davuta adattare l....
quota di 300 metri; d) il parere del Mini:stero
dell'agricoltura e f,o.reste, secondo il quale, per
ti t~rritari in questiane, doveva abbassarsi il
limite altimetrica del bacinO' a metri 300 e da~
vevana eSSBre delimitati bacini imbriferi man~
tani distinti per il fiume Oglio (a nord del lagO'

d'Isea, da Pisogne al Tanale), per il fiume
Mella e per il fiume Chiese; e) il ocncetta,
spesso .citato a critica della legge n. 959, ~e~
condo il quale nel medesima territ-e,ria hann::>
sede gli anerati ed i beneficiari della, stessa;
f) i criteri informatori chiarissimamente
espressi nella legge che destina il sovracanone
ai bacini imbriferi montani di produziane lin
quanta onere sostitutiva s.clstanzialmente de~
stinata al risarcimentO' dei dannli provacati
dagli impianti idraelettrici (917).

BENEDETTI, CEMMI, PEZZINI, VACCA~
RO, TARTUFOLI, ZANE, PIECHELE,
CENINI, SIBILLE, SP AGNOLLI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri, pre~
meS'sa che in data 12 ,luglio 1954 il Ministero
della difesa, in una pratka di p,ensione ardi~
naria ivi pendente (pos. 12133/H), ebbe a ri~
chiedere al MinisterO' del tesorO', Direzione ge~
nerale pensioni di guerra (guerra nuava), ~a
trasmissiane di determinati atti, e che la pre~
detta Direzione generale del Ministero del te~
sora in data 28 attobre 1954 ebbe a trasmettere
gli aitti rkhiesti al Ministero della difesa, al
quale però fina a tutt'oggi (16 di~embre 1954)
non sano ancara pervenuti;

si chiede di ,canos,cere se non ritenga di
dover intervenir,e per aocelerare il carso deUa
corris,pondenza tra i singoli Ministeri e porre
fine a lungaggini 'carne quella lame'ntata che
purtroppo sono frequenti anche in a,ltri Mini~
steri (918).

RAFFEINER.

PRESIDENTE. Damani, venerdì 17 dicem~
bre seduta 'Pubblica alle ore 11 can il seguen:.e
ardine del giornO':

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Canversiane in leg1ge, can madifkaziani,
del decreta~legge 7 novembre 1954, n. 1026,
cancernente provvedimenti in favare delle
zone colpite dalle recenti alluvioni in Cam~
pania (791~B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in <leg1gedel decreta~legge
26 navembre 1954, n. 1080, concernente
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l'istituziane di un'imposta di f:abbricaziane
sugli 'Oli vegetali liquidi can punta di sali~
difkaziane nan superiare a 12°C, attenuti
dalla lavaraziane di ali e grassi vegetali
cancreti (864) (Approvato doi.llalCamera dei
deputati).

I

3. De'lega al Gaverna per l'emanazione
delle narme relative al. nuava statutO' degli
impiegati ci'Vili e degli altri dipendenti della
Stato (232~B) (Approvato dal Se1wtlo e 'mo~
dificato dalla Camera dei deputatv).

II. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

TERRACINI ed altri. ~ Pr'Ovrvidenze a fa~
vare dei perseguitati palitici antifascisti e
razziali e dei lara fami,gliari superi>titi (101).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. AMADEOed altri. ~ Norme per la ele~
ziane dei Consigli regianali (602).

2. N arme per la ricerca e la caltivazione
dei gi:acimenti minerari di vapari e gas uti~
lizzabili per la p'raduzione di eneI1gia elet~
trica (375).

3. CARELLIed ELlA. ~ Apporta di .nuov:
fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cala proprIetà cantadina (481).

4. STURZO. ~ Pr,crvvedimenti per la svi~
luppo deLla piccala praprietà cantadina (499).

5. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituzione
di ,un MinilStera della sanità pubblica (67).

6. STURZO.~ Madifica agli articali 2 e 3
della legge 11 marzO' 1953, n. 87, riguarda
le nomine elettive a giudici della Carte ca~
stituzianale (82).

7. Deputato PAGLIUCA.~ Madifica delle
dispasizioni cantenute nella legge 9 ma<g~
gia 1940, n. 370, nel decreta legislativa lua~
gatenenziale 5 ottabre 1944, n. 378, e nella
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
provato dalla V Commissione permanente
della Camt3ra dei deputati).

La 8Jed,uba è tolta aUe Qifle 20,40.

Dott. MARIO ISGBò

DIrettore dell'UfficiO Resoconti




